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Si sono spenti solo da pochi
giorni i riflettori nazionali
su Cortona grazie alla
partecipata scuola del Pd

che si è svolta al centro convegni
S.Agostino Ancora una volta,
infatti,  il partito guidato da
Bersani, ha scelto la cittadina
etrusca per la 4 giorni di incon-
tro e formazione con i suoi
giovani iscritti e simpatizzanti.
Ben 370 gli iscritti, provenienti
da tutta Italia, a cui si sono
aggiunti almeno una cinquanti-
na di sostenitori provenienti dal
territorio aretino. 

Al di là dei risvolti politici
emersi e alla partecipazione di
numerosi volti noti delle crona-
che governative (tra loro
Franceschini, lo stesso Bersani,
Treu e Bindi), l’incontro forma-
tivo è stata ottima occasione per
il territorio, sia sul lato promo-
zionale che di ricaduta econo-
mica. 

I giovani partecipanti han -
no, infatti, animato un periodo
di non altissima stagione che ha
permesso ai commercianti e alle
strutture ricettive di tirare
ancora qualche sospiro di sollie-
vo. 

E la scuola del partito de -
mocratico di fine settembre sarà
solo l’avvio di un percorso
convegnistico importante. Pa -
rola dell’amministrazione co -
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mu nale di Cortona che ha
ufficializzato l’arrivo in città di
ben 26 meeeting. 

Un piccolo anticipo ci sarà
già nei prossimi giorni  e preci-
samente dal 22 al 24 ottobre
quando l’area democratica di
Franceschini tornerà a riunirsi
presso il centro convegni
Sant’Agostino portando con se
una buona fetta dei media
nazionali.  

Poi, da novembre a maggio
si susseguiranno gli altri appun-

tamenti convegnistici. “Saranno
di varia natura - ha spiegato il
sindaco Vignini - soprattutto di
carattere medico e scientifico e

porteranno a Cortona numerosi
professionisti ed esperti. 

Questa programmazione
con gressuale non è casuale, ma
è frutto di un lavoro strutturato
che ha permesso di promuovere
al meglio la nostra struttura di
Sant’Agostino che in poco tempo
si è confermata un punto di
riferimento importante non solo
per l’intera provincia di Arezzo,
ma anche per il centro Italia. 

La speranza è dunque creare
nuova linfa vitale per l’intero

comparto turistico di Cortona
anche nei periodi di scarso
afflusso di visitatori”. 

Laura Lucente

Piazza de Gasperi, 9 
Tel. 0575/60.31.43

Camucia (Ar)

Da ottobre 2010 a maggio 2011 ventisei meeting a Cortona

Il nostro Giornale, accoglien-
do la proposta della prof.ssa
Margherita Rossi, ha, in più circo-
stanze, suggerito alle Istituzioni
locali di ricordare  la figura di
Adolfo Piegai, in occasione del
centenario della sua nascita.
Primario di Medicina all’Ospedale
di Cortona e medico stimato e
tenuto in grande considerazione
dalla popolazione di tutto il terri-
torio cortonese, oltre che per la
riconosciuta professionalità, an -
che e soprattutto per il sua nobiltà
d’animo che lo spingeva ad accor-
rere dovunque fosse necessaria la
sua presenza, Adolfo Piegai è oggi
oggetto di ricordo da parte della
famiglia di Piero Carini, che rie -
voca il grande rapporto di amici-
zia tra il dottore e il suo compian-
to fratello Luigi, detto “Giotto”,
grande addestratore e selezionato-
re in giurie nazionali di cani da
caccia. Un rapporto reciproco di
amicizia e di stima, nato forse
dalla comune passione per la
caccia, ma ancor più dalla
comune sensibilità verso il prossi-
mo.

Ma l’abitazione di Luigi Carini
era anche il luogo in cui il dott.
Piegai incontrava gli ammalati, che
non avevano la possibilità di
recarsi a Cortona e vi giungevano
su un carro, il mezzo di trasporto
allora più in uso nelle campagne.
Tutto questo ha raccontato Piero
Carini insieme alla soddisfazione
che il Dottore manifestava ogni
qual volta l’incontro col malato si
concludeva con esito positivo. Era
questa l’attesa ricompensa per il
dott. Piegai: il sapere, cioè,  che il
suo sacrificio era servito e che il
tempo utilizzato per incontrare  i
suoi malati non era stato inutile.

Pertanto una commemorazio-
ne ufficiale del dott. Piegai do -
vrebbe essere sentito come un
dovere da parte delle istituzioni e
da parte degli operatori della Usl
8, affinché il suo esempio possa
essere riproposto con forza nel
nostro tempo, distratto da altri
interessi che non coincidono con
il bene comune e con quegli
ideali, praticati dal dott. Piegai: i
soli in grado di rendere la convi-
venza  civile e dignitosa.       

n.c.

Finalmente ci siamo accorti della grossa potenzialità che può avere un Centro Convegni 
ben organizzato e ben promosso nella economia invernale della nostra realtà

I nostri lettori sanno che il no -
stro giornale ama parlare nel
modo più ampio di tutti i
problemi che coinvolgono il

nostro territorio e la nostra gente.
Non ci esprimiamo mai sui

problemi a livello provinciale,
regionale e nazionale perché que -
ste notizie ciascuno le può rilevare
dai quotidiani che normalmente
legge. Questa volta deroghiamo
ma solo perché il problema in -
veste si tutti i cittadini toscani, ma
pro prio per questo interessa an -
che la no stra popolazione.

E’ in corso, soprattutto per
bocca di Bersani segretario nazio-
nale del PD una polemica pesante
sull’attuale sistema elettorale che
dovrebbe essere modificato, se -
condo l’interlocutore, prima della
prossima tornata elettorale.

Ricordiamo che oggi noi vo -
tiamo per il simbolo e per uno
schieramento nominale che è stato
scelto nelle sedi nazionali.

Ci viene preclusa la possibilità
di fare la scelta di un candidato a
noi più simpatico.

Questo è vero, ma ci siamo
po sti un problema e lo abbiamo
già scritto qualche anno fa con
una lettera aperta all’allora asses-
sore regionale alla sanità Rossi
che era andato a Roma a protesta-
re per questo tipo di regolamento

elettorale. Vorremmo ricordare
che la Regione Toscana è stata la
prima in assoluto a realizzare que -
sto tipo di organizzazione elet to -
rale.

Da tempo non votiamo più un
candidato ma ci viene presentato
un listino i cui membri saranno
eletti a seconda della percentuale
di voto che viene espresso.

Riportiamo la favola di Fedro,
il Lupo e l’agnello.
Ad un solo rivo vennero, l’agnel-
lo e il lupo, spinti dalla sete. In
alto stava il lupo. Molto più in
basso l’agnello. Quando al ra -
pace si destò la gola maledetta,
trovò da litigare: “Io bevo e tu
m’intorbidisci l’acqua”! E quel
lanuto timido: “Ti prego, non
posso fare ciò che lamenti, lupo:
viene da te l’acqua ai miei
sorsi”... La favola fu scritta per
quegli uomini che con false mo -
tivazioni opprimono gli in no -
centi.

Al Governatore della Toscana,
in linea con il suo Segretario Na -
zionale, chiediamo che quanto si
viene a chiedere a livello nazionale
abbia da subito una risposta po si -
tiva a livello Regionale. Il Governo
della Regione To scana provveda a
modificare l’at tuale sistema eletto-
rale. Solo così saremo certi che
non sia solo propaganda inutile.

di Enzo Lucente

Adolfo Piegai il Missionario della Medicina
nel ricordo e nella stima dei cortonesi

Parafrasando Fedro

Il Governatore della Toscana il lupo,
i cittadini toscani l’agnello

Il dott. Adolfo Piegai tra Massimo Baldelli (alla sua destra) e
Luigi Carini
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Carissimo Professore,
mi rivolgo a lei in quanto trovo interessante la sua Rubrica, anche se a volte,
non per colpa sua,  ma per lo spazio concessogli, le risposte sono alquanto
ridotte. Ma non per questo all’argomento viene a mancare qualcosa. Ma
veniamo al punto. L'altro giorno leggo, senza stupore, perché la notizia circo-
lava nell’aria, del nuovo progetto per la Fortezza. Non voglio entrare nel
merito, sperando che sia realmente un’opportunità anche per i giovani e non
solo per i familiari. L’importante che il patrimonio rimanga aperto a tutti e
non che un giorno si trovi chiuso con la scritta “proprietà privata”, come è
accaduto per molti vicoli di Cortona. Comunque non voglio fare un processo
campato in aria provocato dalle chiacchiere di piazza: il futuro ci sarà
garante.
Mi disturba molto il fatto che non ci si preoccupi delle ristrutturazioni delle
scuole o più precisamente di alcune; si abbia almeno il coraggio di dire che
non si vede futuro per essa e chi ha orecchi intenda. E’ vero che il “rapper” si
è messo in primis a sponsorizzare il nostro primo cittadino durante le elezio-
ni, ma  è anche vero che i genitori dei bambini almeno la maggioranza, visto i
numeri, lo hanno votato e penso che almeno un minimo di rispetto e di
attenzione nei loro confronti ci debba essere.  
Un’altra cosa: secondo lei, cosa si fa per i disoccupati nel nostro comune? Mi
sto accorgendo che i soli disoccupati, presi in considerazione, sono quelli
della solita cerchia e agli altri promesse e neanche quelle. E lei, professore,
mi permetta di rivolgermi al Sindaco direttamente e di esortarlo a dare, ogni
tanto, un’occhiatina alla lista dei disoccupati, visto che lui è il primo cittadino
di tutti e si informi che, perfino  in Comune, c’è chi  fa doppio lavoro e altro e
la domenica va alla messa nelle giornate dedicate alla raccolta dei fondi per i
poveri. Mi raccomando a lei sig. Sindaco! Perfino quando c’era la vecchia
D.C. si lavorava un poco ma tutti; lei lo può chiedere ad un suo familiare
stretto. E mi scusi se mi permetto di dirle di fare in modo che non ci sia solo
la politica dell’apparire e che il popolino sia sovrano solo quando c’è bisogno
del suo voto o presenza. Adesso, carissimo professore, la lascio e se anche lei
vorrà aggiungere qualche suo pensiero la ringrazio in anticipo. A me è
rimasto solo la fede in Dio. 

Un disoccupato di Cortona
Come è mia abitudine, ho preso le dovute informazioni prima di

rispondere a questioni di cui non ho sufficienti conoscenze. Così ho
avuto ampia soddisfazione dalle dichiarazioni del Sindaco Andrea
Vignini, da me contattato, sui lavori fatti in Fortezza e sulla sua
destinazione. L’intervento di recupero, reso possibile da varie
forme di collaborazione, ha restituito alla città e alla Fortezza il
Bastione di S. Maria, che, grazie alle sofisticate tecniche impiantisti-
che, potrà garantire attività culturali di livello. Quindi nessuna for -
ma di personalismo e nessun timore di trasformare in luogo privato
ciò che non può esserlo senza essere snaturato.

Anche sugli interventi agli edifici scolastici, il Sindaco ha assicu-
rato la sua attenzione alla sicurezza e alla funzionalità delle scuole
sparse nell’esteso territorio cortonese; ha ricordato i recenti inter-
venti alla scuola Berrettini di Camucia e a Pergo e ha fatto presente
che gli edifici scolatici sono sotto la diretta responsabilità e tutela
della Provincia. Sull’occupazione, argomento che forse più sta a
cuore allo scrivente, purtroppo mala tempora currunt: crisi e co -
nomica, il cosiddetto “piano di stabilità”, le assunzioni bloccate la -
sciano poco spazio alle speranze dei giovani. Il lavoro oggi va in -
ventato con fantasia  e ferma volontà di riuscire. Oggi sono numero-
si mestieri che rischiano l’estinzione. I sarti, gli ebanisti, i falegna-
mi, gli idraulici, gli orologiai, i giardinieri incominciano a scarseg-
giare. I nostri giovani, in generale, considerano, non per colpa loro,
le suddette professioni come lavori duri, umili legati a un mondo  in
via di sparizione. Ma questi giovani vengono aiutati a sbagliare da
una cultura superficiale che ha denigrato il lavoro manuale e da
mancate scelte di orientamento. Cosa si può fare di concreto senza
insistere su le cahier des doleances? In breve due cose per incon-
trare, nel corso dell’anno,  i giovani a Cortona.  Innanzitutto preten-
dere dalla Scuola Normale Superiore di Pisa, beneficiaria del
Palazzone, di distaccare nella nostra città una facoltà universitaria;
la seconda cosa impegnare i  maestri artigiani del posto in corsi di
formazione per i giovani interessati alla conoscenza di quei mestie-
ri che ancora hanno un senso e un futuro. E alla luce della vocazio-
ne artistica della nostra terra, si potrebbe dar vita a botteghe d’arte,
ma solo dopo aver imposto alle ditte di costruzione che operano nel
territorio, in cambio di qualche agevolazione fiscale o burocratica,
l’obbligo di arredare ogni nuova abitazione con le opere dei nostri
pittori. Ultima considerazione su doppi lavori degli impiegati
comunali: fin quando avremo una classe politica che sull’argomento
offre uno spettacolo indecente c’è poco da sperare sulla buona
condotta in periferia!!!  

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/603961 - 389.9736138
348.3056146

www.toschouse.com

CORTONA LOC. PERGO: All’interno di antico
borgo, terratetto finemente ristrutturato con
materiali di pregio. Soggiorno con camino
in pietra, cucina, 2 camere, bagno, taverna e
terreno di proprietà. Arredato. Oggetto
unico € 250.000 Rif 153

CORTONA LOC. BRAMASOLE:
Oggetto unico. Maggiori
informazioni in agenzia. 
E’ una nostra esclusiva.
Rif. 151

CORTONA LOC. FRATTA: Appartamento di
recentissima ristrutturazione, composto da
ampio soggiorno con cucina, 2 camere, 2
bagni, terrazza e cantina. Termoautonomo.
Bella vista su Cortona. VERO AFFARE! 

€ 89.000 Rif. 106

CORTONA CENTRO ATTIVITÀ COM -
MER CIALE: Vendesi nel pieno centro di Cor -
tona at tività commerciale con ottimo av viamento
decennale. Ottimo affare. Maggiori info in
agenzia.

FONDO A CORTONA: Centralissimo (10
metri da via Nzionale) vendesi fondo da
ristrutturare. € 85.000

CORTONA CENTRO STORICO: Appartamento a
piano terra situato nel pieno centro storico
di Cortona e con parcheggio a pochissimi
metri. L'immobile completamente ristruttu-
rato, dispone di ingresso, soggiorno con
angolo cottura, camera matrimoniale e
bagno. Suggestiva vista panoramica 

Euro 195.000 Rif. 103

CORTONA MONTECCHIO: Appar -
tamento ottimamente rifinito
al piano primo , 70 mq. Gran -
de soggiorno con cu cina,  2
camere, 1 bagno, 2 bal coni e 2
posti auto esterni. 

€ 115.000. Rif. 200

CASTIGLION FIORENTINO: In antico
casale,  villetta capotesta di nuova
costruzione con ampio giardino
recintato. L’immobile (125 mq.)
attualmente è suddiviso in 2 unità
abitative con ingressi indipendenti.
Climatizzato. Finiture di altissimo
livello. € 235.000 Rif. 111

CORTONA CENTRO STORICO: A 50
me tri dalle scale mobili, me -
raviglioso appartamento fine -
mente ristrutturato e comple-
tamente arredato. Cli ma tiz -
zato. Oggetto unico  

€ 225.000 Rif. 135

CORTONA LOC. SAN PIETRO A CERGLIOLO: In
posizione dominante, con fantastica vista
panoramica sulla valle e Cortona, porzione
di casale con giardino, uliveto e annesso in
muratura. Contesto unico 

€ 345.000 Rif. 124

CORTONA LOC. PERGO: Bell’appar -
tamento completamente indipen-
dente con ampio giardino privato.
Ga rage e posto auto. 

€ 135.000 Rif. 134

La Fortezza di tutti
I naspettata sfilata di auto

d’epoca nei giorni scorsi per
le vie del centro storico di
Cortona. 24 bellissimi esem -

plari sono entrati in città percor-
rendo via Nazionale per poi so -
stare in Piazza Signorelli per l’inte-
ra mattinata. Tantissimi gli appas-
sionati e semplici curiosi che han -
no ammirato entusiasti le bellissi-
me auto. Il raduno, organizzato
dalla società milanese “2 fast 4
you”, è merito di un noto collezio-

nista italiano che ha invitato un
nutrito gruppo di amici stranieri a
trascorrere 4 giorni nelle più belle
località toscane. Tra queste non
poteva mancare Cortona e la Val -
di chiana. I Partecipanti al raduno,
provenienti da Inghilterra, Stati U -
niti, Svizzera, Belgio e Germania,
hanno visitato la città facendo an -
che una visita al Maec e al Teatro
Si gnorelli. 

Il comune ha poi of ferto loro
uno stuzzicante aperitivo in Piazza
Signorelli. Moltissimi i modelli
“introvabili” presenti. 

La più vecchia era una mac -
china da corsa Bentley del 1928
che ha partecipato al famoso raid
Pechino-Parigi.  E ancora. Una
Fer rari California Spider del 1959,
una delle 7 al mondo prodotta in
al luminio. Una Aston Martin DB3S
del 1956, 2 Alfa Romeo 8C, una
del 1936 e una modernissima ap -
pena uscita dalla casa madre, che
ne ha realizzate solo 500 esempla-
ri in tutto il mondo. 

Tra i partecipanti al raduno

alcuni nomi che contano, come il
Presidente della Bentley e della
Bu gatti Mister Paefgen e Sir Stir -
ling Moss detentore del record di
velocità della Mille Miglia (1257
km orari) che era a bordo della
sua Aston Martin DB199 con cui
ha vinto anche il gran premio
inglese di Brands Hatch nel 1959. 

I partecipanti hanno poi pro -
seguito il loro tour alla cantina A -
vignonesi e a Montepulciano per
poi far rientro a Montalcino dove
erano alloggiati. 

L.Lucente

In questi giorni torneranno
attivi nel territorio comunale i
parchimetri. La società Soget -
Isola che a Cortona si è da

poco aggiudicata l’appalto per la
gestione dei parcheggi, sta, infatti,
provvedendo all’installazione delle
proprie macchinette. I parchime-
tri, tra l’altro, non avranno nem -
meno bisogno di collegamenti
elettrici, visto che si avvarranno di
speciali pannelli fotovoltaici che
produrranno l’energia necessaria
al loro funzionamento. 

Con la riattivazione di questo
servizio, dunque, prende avvio
l’effettiva gestione della nuova
società che per i prossimi 10 anni
ha vinto l’appalto per la gestione
dell’intero territorio comunale.
Fra pochi mesi la stessa società
provvederà anche all’installazione
e alla messa in opera delle teleca-
mere di sorveglianza nelle due
principali piazze del centro storico
oltre a quelle per la chiusura al

traffico della Ztl. Ma proprio sullo
stop alle auto nel cuore della citta-
dina etrusca molto resta da
decidere. 

Nelle prossime settimane
l’amministrazione comunale si è
impegnata ad organizzare alcuni
incontri mirati con la cittadinanza
e i commercianti per definire me -
glio modalità e regole del nuovo
servizio. 

Tra le proposte avanzate dal -
l’amministrazione c’è anche quel la
di  studiare speciali ticket annuali
che diano al possibilità a residenti
e lavoratori di parcheggiare con
tranquillità anche nei parcheggi a
pagamento. 

L’idea di massima, ancora da
confermare nei dettagli, potrebbe
essere quella di far pagare al sin -
golo cittadino residente una quota
non superiore ai 30 euro annuali
che salirebbero a 50 per i lavora-
tori non residenti. 

L.L.

Domenica 7 Novembre

Gita a Roma tra Rinascimento e Barocco
Colosseum Tours, in colla-

borazione con CREA Cor -
tona, organizza per Do me -
nica, 7 novembre prossi-

mo, una gita a Roma con visita allo

splendido Palazzo Barberini, de -
co rato dal genio di Pietro da Cor -
tona e alla Galleria Nazionale con -
tenente opere importantissime di
artisti del valore di Tintoretto, Ca -

ra vaggio, Perugino, Raffaello. 
Il programma prevede poi una

passeggiata attraverso i luoghi più
significativi del Centro storico della
Città, a partire da Fontana di Trevi,
San Luigi dei Francesi, Piazza Na -
vo na…

Quota di partecipazione euro
80 che comprende viaggio in bus
Gt - Pranzo in ristorante- Accom -
pa gnamento personale CREA. Le
iscrizioni si effettuano  presso la
Colosseum Tours  e sono aperte fi -
no al 25 ottobre  prossimo.

Per informazioni gli interessati
possono telefonare al n. 0575-
60.47.79 dell’agenzia Colosseum.

PRONTA INFORMAZIONE

Turno settimanale e notturno
dall’11 al 17 ottobre 2010
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 17 ottobre 2010
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 18 al 24 ottobre 2010
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Domenica 24 ottobre 2010
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno
dal 25 al 31 ottobre 2010
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 31 ottobre 2010
Farmacia Comunale (Camucia)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
ore 8,30

Monastero SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,30

Presto attivi i parchimetri Auto d’epoca “importanti”

Roma Palazzo Barberini

Roma Piazza Navona 
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Fino al 1971 questa era de no -
minata “ Borgo San Domenico” e
nel gergo locale è ancora frequen-
te l'espressione “in borgo”per in -
dicare questa via cittadina. Va da
piaz zale Garibaldi a viale Cesare
Battisti. 

Gino Severini (1883-1966),
pit tore  firmatario del “manifesto”
dei futuristi, nacque  a Cortona e
vis se a Parigi, dove morì. Cortona
reca traccia profonda della sua
impronta geniale: i mosaici della
via Crucis in via S.Margherita e
quello maestoso del San Marco
so no nati dai suoi disegni; la sala
“Severini” del MAEC custodisce

numerosi suoi capolavori celebri
nel mondo. Il grande artista riposa
a Cortona, nel cimitero Monu -
men  tale della Misericordia.

Di Borgo San Domenico ci
sia  mo già occupati, basterà adesso
ricordare che attorno all'anno
Mil le cominciò a formarsi fuori
Porta Peccioverardi un agglome-
rato nel quale, più tardi, si stabili-
rono anche i Domenicani. Come
gli altri due borghi (S.Maria e
S.Vincenzo) anche questo fu pre -
sto cinto da mura: il nome venne
dalla chiesa di San Domenico, e -
ret ta nel '200  e successivamente
ri fatta ed ampliata.

Da Noterelle Cortonesi 
di Ezio Cosatti

Cortona, 19 novembre 1894

Rubrica curata da Nicola Caldarone

Le male erbe, cui fa riferimen-
to Ezio Cosatti nell’articoletto del
1894 e che “sono abbarbicate
lun go le mura etrusche”, non fan -
no altro che deturpare un im -
ponente patrimonio di storia, im -
pedendo ai visitatori di osservarlo
con quei riflessi che da esso muo -
vono e che lo scrittore statunitense
Henry James (1843-1916) così
descrisse in Ore italiane: “Qui a
Cor tona trovai degli enormi bloc -
chi di pietra che scintillavano e
mandavano bagliori sotto l’intensa
luce  del meriggio; dovetti inforca-
re un paio di occhiali dalle lenti
azzurrognole per porre nella giu -
sta prospettiva il vago passato e -
trusco, esaltato e proiettato in pri -
mo piano su quelle masse pe tro -
se…”.  

Siamo  nel 2010,  e l’oc chio
del visitatore può agevolmente no -
tare che quelle “male erbe” si
sono trasformate, in qualche trat -
to, in arbusti e in qualche altro in
veri e proprio alberi. E non è un
bel vedere. L’invito di Cosatti a in -
tervenire  viene,  a cento e più an -
ni di distanza, rinnovato dal l’E -

truria, con l’auspicio di vedere, al
più presto, anche opportunamente
illuminata quella panoramica stra -
da che sovrasta la stessa cinta mu -
raria, lungo il percorso che con -
giunge la Porta di Via Roma a
quel la di Sant’A go stino.   

“Che cosa mostreremo noi ai
visitatori, desiderosi di conosce-
re, oltre  che le bellezze naturali
e i santuari francescani, le me -
morie storiche  della nostra città
se le nostre mura sono in com -
pleto deperimento per le mille
male erbe che vi sono abbarbi-
cate? Un tratto stupendo conser-
vato è quello di circonvallazione
fra Santa Maria  e Porta Colonia;
perché non si pensa  a restau-
rarlo sfrondandolo di male erbe?
La strada poi che nella parte alta
segue il percorso della mura
dovrebbe essere contornata da
un filare di elci dalla  parte che
guarda la campagna e quel trat -
to potrebbe essere chiamato la
via delle mura etrusche.  E’ un’i -
dea che piace alla gente, dacché
l’uomo vive di memorie e queste
formano la storia”.

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Via Gino
Severini

LOVARI S.A.S., DAL 1970 RESTAURO, RISTRUTUREAZIONE, ALLESTIMENTI
CORTONA, LOC. OSSAIA - TEL. 0575/67.85.38 - CELL. 335/76.81.280

E-MAIL: tecnopareti@tin.it

Desideri del pubblico

Marie Marguerite d'Youvil -
le nasce il 15 ottobre
1701 a Va ren nes (Qué -
bec) primogenita di sei

figli. All'età di sette anni rimane
orfana di padre, la cui morte la -
scia la famiglia in grande povertà.
Ella, tuttavia, grazie all'interessa-
mento del bisnonno Pietro Bou -
cher, può compiere due anni di
stu di presso le Orsoline di Qué -
bec, le quali scoprono in lei un
carattere già ben temprato e una
precoce maturità.

Ritornata in famiglia, aiuta la
mamma nell'accudire alla casa e
nell'educare i suoi fratelli più pic -
coli. 

A Montréal, dove nel frattempo
si è trasferita con la madre passata
a seconde nozze, conosce Fran -
cesco d'Youville che sposa nel
1722. 

Incominciano, però, per lei
grandi sofferenze: il disinteresse
per la famiglia da parte del marito,
dedito al traffico di alcool con gli
Indiani, e soprattutto la morte in
te nera età di quattro dei suoi sei
figli. 

Assiste con tenerezza il marito,
colpito da improvvisa e grave ma -
lattia fino alla morte sopravvenuta
nel 1730. 

La giovane vedova, con im -
mensa fede, dà inizio a molteplici
iniziative caritative e diventa fonda-
trice dell'Istituto conosciuto più
tardi con il nome di Suore della
Carità di Montréal, " Suor Grigie ". 

Con le due compagne della
pri ma ora, il 2 febbraio 1745 si
impegna a mettere tutto in
comune per aiutare un maggior
numero persone bisognose. Due
anni più tardi, la "madre dei po -
veri", come ormai viene chiamata,

assume la direzione dell'Ospedale
dei Fratelli Charon cadente in
rovina. Ella ne fa un rifugio
accogliente per tutte le umane
miserie. 

La morte la coglie il 23 dicem-
bre 1771.

Il piccolo seme gettato in terra
canadese nel 1737 è ora diventato
un albero che stende le sue radici
su quasi tutti i continenti. Papa
Giovanni XXIII la proclamò Beata
il 3 maggio 1959. 

Margherita d'Youville continua
ancor oggi, attraverso le sue
religiose, a servire Cristo in tanti
bambini orfani, adolescenti insicu-
ri dell'avvenire, ragazze deluse
nelle loro speranze, famiglie di -
sgregate e ad assistere con la sua
protezione le persone impegnate
nelle opere assistenziali e quelle
consacrate a Dio nel servizio dei
fratelli e delle sorelle.

Rolando Bietolini

Nello storico Caffè lettera-
rio “Tommaseo”, a
Trieste, frequentato da
Stendhal, Saba Stu pa -

rich…,  il 25 settembre scorso,

Nicola Caldarone e il suo libro  “G.
Leo pardi e la tentazione di Bud -
dha”, ed. Edimond, hanno fatto
vivere un’esperienza culturale

poco comune. Nel cuore della
città, la saletta di ingresso ha
accolto persone di diversa cultura
e provenienza. L’incontro è stato
organizzato dall’Associazione dei

Toscani nel Friuli Venezia Giulia
nella figura del suo presidente
Angelo Rossi e del vice presidente
Vincenzo Rossi. 

Scrittore, giornalista, pittore,
storico, eclettico e originale con
una buona dose di coraggio che
gli permette di andare oltre le
interpretazioni dei critici più
famosi,  il prof.  Caldarone aiuta a
trovare altre strade, altri possibili
sensi e lo fa con un autore come
Giacomo Leopardi. Una buona
dose di apertura mentale e di
senso critico oltre che artistico, gli
permette di studiare i versi e di
dipingerli di nuovo con parole mai
dette. Caldarone descrive incontri
di anime che non si conoscono
ma si toccano in uno stesso
sentire. Il filosofo bengalese
Aurobindo Ghose e l’Autore de
“L’Infinito” rivelano un comune
sentire, pur se distanti anni luce
nel tempo e nello spazio. Per il
filosofo indiano   siamo come
fialette di vetro sottile galleggianti
nell’Oceano; durante la vita il vetro
si fa sempre più esile finché il
liquido, cioè noi,  non si espande
nell’universo. Si espande non si
dissolve.  E’ il “dolce naufragar”
leopardiano.  

Ma la rassegna dei confronti
chiama in causa anche Tiziano
Terzani, Max Weber per il quale
non si muore sazi, ma solo stanchi
della vita  rivelando così una
posizione comune di fronte alla
morte. Il viaggio continua con De
Sanctis, peraltro il primo a vedere
nel poeta un bramino indiano. Ed
è  proprio da qui l’avvio della
scoperta di una lettura di Leopardi
che ci accompagna su sentieri non
noti: identità  culturali a confronto,
la filosofia come stile di vita,
l’Oriente e l’Occidente in un
dialogo che continua  davvero
all’infinito. Infine, ma non ultima,
in questo mosaico di esegesi lette-
raria una regione si inserisce
come illuminante con la copiosa
letteratura di viaggi che riempie le
sue biblioteche, compresa quella
di casa Leopardi.  E la regione
Marche è stata la più feconda nel
dare i na tali a studiosi che fecero
dell’Asia il centro delle proprie
ricerche, da Matteo Ricci a
Giuseppe Tucci. E le dolci colline,
percorse da stradine bianche che
invitano a camminare, avrebbero
ispirato l’insofferenza verso la
sosta e la staticità, mentre l’onni-
presente vista del mare può aver
suggerito l’idea di continuare le
peregrinazioni al di là degli
oceani, fino agli estremi confini.
Ed è suggestivo che nel Friuli la
persona che presenta il libro di
Caldarone sia proprio una mar -
chigiana.  

La poesia del paesaggio
nella pittura di Robert Michael Shaw
Le stanze di Palazzo Vagnotti

hanno accolto, dal 18 set -
tembre al 10 ottobre, in oc -
casione dei trent’anni di

attività artistica, oltre cento quadri
del pittore Robert Michael Shaw,
noto ai cortonesi sia per un suo
prolungato soggiorno nella nostra

città che per altre sue apprezzate
esposizioni. Robert Shaw predili-
ge, si sa, il paesaggio, scegliendo
punti di vista che non vogliono
avere nulla di spettacolare, di sug -

gestivo, di eloquente. Pre ferisce le
situazioni raccolte, meditative.  E
se guarda  in lontananza un ele -
mento della madre natura lo fa at -
traverso il filtro di uno sguardo a -
morevole ed emozionato. Si pone
davanti al paesaggio decifrando
con freschezza e sensibilità il flus -

so delle emozioni che la visione
accende in lui e lo rende con una
pittura fresca, diretta, lontana da
qualsiasi intellettualismo. Così, la
natura per Robert Shaw, osservata
nei suoi aspetti più suggestivi, da
quello scenografico, ampio, infini-
to della bella stagione a quello del
periodo invernale, ovvero della
neve candida e viva, è una natura
materna, castamente, affettuosa-
mente sentita e pervasa di aliti di
poesia serenamente discorsiva, e -
stranea a romanticherie deca den ti.   

Tutto rivive poi in un tonalismo
misurato e controllato, tale da
rendere con decisione la forma
degli oggetti, ma, al tempo stesso,
da ricaricarli di mille riverberi.
Anche le nature morte sono, per
l’artista, paesaggi intimi, privati nei
quali vibra la medesima partecipa-
zione, quella partecipazione che
ha generato lo splendido ritratto
della mo glie Giovanna: una figura
minuta, quasi eterea, dissolta
dalla luce di una tenera poesia, un
ritratto leggero, impalpabile, rea -
liz zato con il respiro dell’anima
più che con il pennello.  

Pittura della luce, dunque,
del la poesia è quella di Robert
Shaw nonché dell’amore senza
confini verso i multiformi aspetti
della natura, in grado di creare
atmosfere e ambienti emotivi che
coinvolgono d’istinto lo spettatore.

n.c.

Paesaggio di Robert Shaw 

Intensa la partecipazione di un
pubblico interessato e curioso
che, a conclusione, ha rivolto al -
l’autore domande su un poeta che

non finisce mai di stupire; su un
poeta infinito, proprio come la sua
poesia. 

Grazia Sacchi 

Il naufragar m’è dolce in questo mare

Caldarone e il suo libro su Leopardi applauditi a TriesteSanta Maria
Margherita d’Youville

Tante Margherite (14)

Varennes, Canada, 15 ottobre 1701 / Montreal, 23 dicembre 1771

Grazia Sacchi, Angelo Rossi e Nicola Caldarone
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In questo vecchio articolo che
oggi vi propongo la parola “cretino”
ricorre molte volte ed è un termine
che amo particolarmente, perché di
questi tempi guardando il depri-
mente spettacolo che ogni giorno la
politica ci offre, posso affibbiarla a
destra e a manca senza timore di
sbagliare colpo e, allo stesso tempo,
farci sopra quattro risate. Si, perché
la parola “cretino” è troppo diver-
tente, ti dà proprio l’idea di una
persona poco intelligente, ridicola,
senza dignità, in buona sostanza di
un pover uomo (per doverosa par
condicio anche povera donna)
come troppi se ne vedono in televi-
sione e sui giornali. Il fatto narrato
si svolge nella Pretura cortonese e
dà la misura delle difficoltà che
l’allora Direttore del nostro foglio
doveva affrontare nell’esercizio della
“nobile arte del giornalismo”. Dal -
l’Etruria dell’ottobre 1895. 

Giovedì, alla Pretura, fu svolto
il processo promosso dal nostro
di rettore Bistacci contro C.V., im -
piegato. Il movente ingiurie gra -
tuite. Avanti che si iniziasse il di -
battimento il Bistacci, generoso,
disse ai mediatori che perdonava
all’avversario, pronto a ritirare la
querela ove questi, anche privata-
mente, avesse ritirato le offese. Ma
il C.V. non volle saperne. I testi-
moni M.S., P.G. e O.R. deposero
co me la coscienza dettava e in fa -
vore di Bistacci. La difesa, debole
e impotente, riuscì a pescare un
solo testimone. R.B. in cui ripone-
va tutte le speranze. R.B., da vero
galantuomo, disse solo cosa aveva
sentito e quando fioccavano con -
tinue le insistenze della difesa per
fagli dire ciò che non poteva dire,
il testimone esclamò: “Ho fatto
giuramento e non posso tradirlo”.
Così il testimone a carico risultò a
difesa. Tante grazie. Difendeva il
querelato l’avv. A.B. il quale non
solo pregiudicò la causa, trasci-
nandola alla perdizione, ma ag -
gravò talmente il suo raccoman-
dato da farlo incorrere in un
nuo vo processo di cui ci occupe-
remo a suo tempo. Quello che fece
profonda impressione fu il vedere
un uomo che risponde per A.B.
sostenere in giudizio delle tesi
inconcepibili. L’avv. A.B. insegnò

che le ingiurie, bene appropriate,
non sono punibili e in conse-
guenza che la parola cretino era
ben detta, anzi encomiabile
perché il querelante era cretino di
nascita.

Dopo questo si ritiene che
l’avv. A.B. intenda di aprire una
nuova scuola di giurisprudenza.
Non ci faremo trascinare dallo
sdegno, non faremo come quel
“cretino” che per tutta risposta
all’avv. A.B. al Parterre lo aggredì e
lo fece poi stare a letto per un
pezzo. Se siamo “cretini” apparte-
niamo alla categoria di quelli
miti; ma nessuno ci inibirà di
domandare a questo avv. A.B. in
nome di quale logica e sotto
l’impulso di quale coscienza
pugnò giovedì in Pretura. L’avv.
A.B. si dimentica troppo spesso di
essersi avvicinato a colui che oggi
crede “cretino”, di avergli scritto
lettere ricolme di espressioni
gentili e lusinghiere, d’avergli
inviato con dedica il suo libro, di
avergli proposto di collaborare
nel l’Etruria in cui avrebbe pubbli-
cato in appendice uno scritto
contro il Municipio di Cortona!
Avvocato siete dimentico o incoe-
rente! 

Il Pretore non ritenne che in
Pretura fossero comparsi dei
“cretini”, e condannò il C.V.  alla
multa, alle spese del processo e al
rifacimento dei danni presso la
parte lesa. 

Con questa causa abbiamo
principiato a chiedere conto delle
persecuzioni con cui ci tormenta-
rono ad oltranza i nostri oppres-
sori, i quali dovremo vedere an -
cora molte volte al banco dei rei.

Mario Parigi

INomadi tornano a Cortona e
questa volta per provare e
realizzare la data 0 del loro
nuovo tour invernale. L’ap -

puntamento è fissato per il prossimo
12 novembre quando si esibiranno
sul palcoscenico del Teatro Si gno -
relli. Il gruppo, però, sarà in città sin

dall’8 novembre per mettere a punto
lo spettacolo. In questi giorni e
precisamente il prossimo 26 ottobre,
per i Nomadi è prevista l’uscita del
nuovo cd dal titolo “Racconti Rac -
colti”, che vede come singolo di a -
pertura una bella versione di Hey
Man, canzone di Zucchero che è

presente anche come ospite. A volere
ed organizzare l’evento ci ha pensato
l’associazione Dilettantistica di calcio
Cor tona Camucia presieduta da
Lean dro Bardelli. 

A fianco della società anche
l’am ministrazione comunale corto-
nese insieme all’Accademia degli
Arditi. “E’ un modo per avvicinarci
maggiormente alla popolazione  - ha
sottolineato il presidente della squa -

dra del Cortona-Camucia - un mo -
mento fondamentale per promuove-
re e sostenere la nostre tante attività
di formazione ed educazione allo
sport”. La band, infatti, non si salirà
solo sul palcoscenico del Signorelli,
ma parteciperà attivamente ad una
serie di eventi sportivi, tra cui partite
di calcetto con compagini locali.
“Stiamo definendo il calendario degli

appuntamenti - sottolinea ancora
Bardelli - e vorremmo mettere in
piedi anche una partita di calcio in
notturna a cui speriamo di far parte-
cipare anche qualche elemento della
nazionale cantanti. Il tutto per fini
esclusivamente benefici, a favore di

alcune associazioni di volontariato
locale”. “Sono felice di questa inizia-
tiva - ha ribadito il primo cittadino di
Cortona Andrea Vignini - anche per -
ché sono un fan dei Nomadi fin da
ra gazzino. L’appuntamento, tra l’al -
tro, si inserisce in un periodo turisti-
co non di punta e sono certo che
contribuirà a portare in città tanti
appassionati del genere”. 

Il gruppo raccoglie in Italia oltre

300 fan club che seguono attivamen-
te ogni appuntamento. Per loro si
stanno già predisponendo pacchetti
turistici ad hoc per alloggiare nel
territorio a prezzi scontati. “Teniamo
presente - ha speigato ancora Bar -
delli - che il Fan Club dei Nomadi è
uno dei più numerosi d’Italia con un
pubblico anche di media età in grado
di rappresentare anche un target

interessante per la nostra bella città”. 
La prevendita dei biglietti è già

partita presso il Teatro Signorelli. I
prezzi: €40 per la platea, €35 per il
palco  e €25 per un posto di loggio-
ne. 

Laura Lucente

In Pretura

La vita inizia a 40 anni
soprattutto a Cortona

Serata Unicef con Achille Campanile
e i Dirigenti Scolastici

“L’Ulivo scolpito nel tempo” Come diceva Totò nel film
“I due marescialli”: “La
vita inizia a quarant'anni,
a cinquanta voi siete

ancora figli della lupa!”; e proba-
bilmente è questa la battuta che
meglio descrive la situazione nel
Comune di Cortona oggigiorno. 

Se controlliamo infatti gli e -
ven ti organizzati dal Comune du -
rante l'ultima stagione estiva,
notiamo che da giugno ad oggi
hanno avuto luogo nel nostro
territorio più di quaranta manife-
stazioni tra spettacoli teatrali,
concerti, mostre, presentazioni e
dibattiti; un numero senz'altro
ragguardevole, che ha permesso
all'estate cortonese di essere vi va -
ce e frenetica. Ma non è tutto oro
quello che luccica. Gli eventi or -
ganizzati e rano e sono rivolti infatti
verso un pubblico principalmente
adulto, ovvero famiglie e coppie,
con particolare attenzione prestata
ai molti turisti e visitatori stranieri
qui in vacanza. Si può concordare
o meno con questa “politica”, vol -
ta prevalentemente all'intratteni-
mento turistico, ma sorge sponta-
neo il dubbio che i ragazzi, e in
par ticolar modo quelli locali, sia -
no (un po'?) trascurati. Ad es sere
generosi, i più giovani si sono
dovuti accontentare di appena tre
manifestazioni sulle quarantacin-

Gli ulivi sono alberi che
sanno stupirti. Con i fusti
nodosi che si arrampica-
no verso il cielo e lo

afferrano  nella semplicità delle
loro presa; con l’esilità dei loro
rami che resistono al tempo e
lanciano un messaggio di forza;
con la tenacia e la generosità del
loro essere. A queste riflessioni ha
spinto la mostra di Loretta Co -
luccia, ‘L’ulivo scolpito nel tempo’,
si è tenuta nelle sale di Palazzo
Ferretti, dove l’artista di Assisi ha
reso l’ulivo protagonista del suo
agire pittorico. Nei dipinti, che
oltre agli ulivi contemplano rose,
soffioni e  fiordalisi, l'autrice

sembra aver dato voce a immagini
rievocate dallo sguardo dei suoi
avi, in un percorso a ritroso nel
tempo in cui ognuno ha potuto
ritrovare e riconoscere la propria
identità:  i  sensi si sono aperti al
mondo, si sono dischiusi al
presente,  consegnandoci la
bellezza per quadri, per suggestio-
ni. Nei fiori e nelle rose in partico-
lare, l’artista ha riflettuto sulla
qualità della luce, con una medita-
zione per  scorci; da una rielabo-
razione ancora debitrice della
figurazione, Coluc cia si è rivolta
verso una disgregazione dell'im-
magine stessa, con sottili variazio-
ni tonali che hanno voluto proce-
dere dalla luce all'oscurità. 

Dallo sguardo della pittrice,
della durata di un "istante", si è
pas sati allo sguardo prolungato,
dilatato dello spettatore. L'opera
della Coluccia si è caratterizzata
nei termini di un elogio della
contemplazione, come valorizza-
zione di  un pensiero che medita
sulle infinite variazioni della luce,
in un passaggio impercettibile, ma
continuo dalla luminosità diurna
all'ombra della sera. 

Elena Valli

I Nomadi al Teatro Signorelli preparano il tour invernale

que totali, indirizzate a loro, e
nello specifico il 66° Corso di O -
rien tamento Universitario, In sa -
namente Cortona Sound Festival, e
Archeolab “Manipolare la storia”. 

Questo rapporto di uno a
quin  dici, ricavato dall'esame del
solo periodo estivo, se non appare
preoccupante dovrebbe quanto
me no essere la spia di una situa-
zione che persiste ormai da tempo
e che non accenna a cambiare, e il
dubbio a cui mi riferivo sopra ri -
mane.

Francesco Luni

Loretta Colucci

Venerdì 24 settembre, al
Teatro Signorelli di Cor -
tona,  lo spettacolo è stato
portato in scena dal

Grup po Teatrale “Gli Stimati”,
com posto dai  Dirigenti scolastici
della Provincia di Arezzo.

Il titolo “Serata con Achille
Campanile”già lasciava intendere
che sarebbe stato uno spettacolo
divertente, ma, scorgendo i nomi
degli interpreti nella locandina,
saltava subito agli occhi che si
trattava di attori veramente parti-
colari: i Dirigenti scolastici, per so -
ne che non avremmo mai immagi-
nato nelle vesti di interpreti, per
cui la curiosità era grande.

Ebbene, davanti ad un pubbli-
co numeroso e divertito, si sono
esibiti Walter Pierotti, Giovanna
Fabianelli, Piera Gallorini, Moreno
Massaini, Carla Bernardini, Lu -
ciano Tripponcini, Claudio Santori,
Iacopo Maccioni, Anna Ber nar -
dini, Monica Cicalini, Matteo Mar -
telli, Emanuela Caroti, For tunato
Nar delli, Alfonso Caruso, Ales san -
dro Artini, Luciano Ta gliaferri,
Lau ra Giannini, Fortunato Nardelli,
con la regia di Vito A me deo Cozzi
Lepri.

Hanno presentato tre quadri e
un atto unico di Achille Campanile:
“Gelosia”, “Il bacio”,”Acqua mi -
ne rale” e “Visita di condoglianze”,
testi anche difficili da memorizzare
perché a volte sembrano veri e
pro pri scioglilingua, ma sempre
con leggerezza e ironia, dando

l’impressione di divertirsi un
mondo nella realtà teatrale, così
effimera ma così affascinante.

Dire che sono stati bravissimi
è poco, basta vedere quante chia -
mate in scena hanno ricevuto dal
pub blico, ma a dare maggiore va -
lore all’iniziativa c’è anche la mo -
tivazione alla   solidarietà: infatti la
se rata è stata presentata dai Rap -
presentanti nazionale e regionale
dell’UNICEF, che hanno spiegato
che i fondi raccolti con questa ini -
ziativa saranno destinati a “E mer -
genza Pakistan”, in quanto la si -
tua zione il quel Paese è critica
anche se i mezzi di comunicazione
ne non parlano più, e nella serata
già un bel gruzzolo era stato rac -
colto. Allora teatro a fin di bene,
teatro per divertirsi, per vedere i
Dirigenti scolastici in un ambito
diverso dal solito, per ammirare
l’eleganza delle signore sul palco-
scenico e la simpatia degli attori,
tutti così spigliati e disinvolti :
hanno fatto sentire tutti molto più
vicini all’esperienza teatrale, che
suscita entusiasmo in chi sta se du -
to a divertirsi ma anche in chi
met te se stesso in gioco interpre-
tando un ruolo.

Allo spettacolo hanno collabo-
rato Valerio Cencini, Direttore di
scena, Luciano Tagliaferri per le
scenografie, Romano Scaramucci,
tecnico delle luci, Francesca Ghelli
per le acconciature, Carlo Baione
e Luciano Tagliaferri per le musi -
che. MJP
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
ChiancianoAlla vigilia del suo quarto

me se di  attività nella
nuova sede di Cortona, Via
Nazionale, Alessandro

Fratini, parrucchiere da genera-
zioni o, hairdresser,  come ama
definirsi lui stesso  dopo anni di
esperienza  in Inghilterra, desidera
ringraziare i clienti che hanno
collaborato alla concretizzazione
del suo obiettivo. 

‘In realtà, vorrei ringraziare
anche la mia famiglia, lo staff ed i
miei amici per aver reso possibile
l’apertura del salone, anche se il
20 giugno scorso il tempo non era
dei migliori.

In effetti, diluviava. Eppure,
nonostante la pioggia, Alessandro
ha ricevuto la visita di Richard
Thom pson, hairdresser ricono-
sciuto a livello internazionale e
direttore creativo dei saloni Maho -
gany di Londra e Alfaparf di
Milano. 

Già. Si vede che anche per i
parrucchieri vale il vecchio detto:
Sposa bagnata…. Comunque  le
parole di Thompson mi hanno
commosso: ”Alessandro ha
lavorato con me a Londra e
Oxford per otto anni, durante i
quali è stato prima nel team
creativo per poi diventare
manager di uno dei saloni più
prestigiosi. Alessandro ha grande
maestria nello styling e nel taglio
ed è fantastico con le persone.
Sono molto orgoglioso di essere
qua oggi all’opening del suo
negozio”. 

Va riconosciuto che il settore
in cui opera Alessandro Fratini è
in continua evoluzione: lo stile e la
tecnica si sposano con la creatività

e l’estro e i prodotti non vengono
più offerti come articoli a sé stanti,
ma fanno parte integrante di vere e
proprie soluzioni, volte a garantire
la salute e la bellezza del capello. 

“Si lavora al computer,
dunque?” – chiedo ad Alessandro,
che così risponde:”Anche. Ad
esempio, molti dei nostri clienti ci

contattano via mail
(fratini81@yahoo.co.uk), 
oltre che per telefono  (0575/
601867). 

Inoltre, nel nostro lavoro  è
indispensabile associare alla
tecnica la conoscenza e quest’ulti-
ma si ottiene sia con la pratica sul
campo, sia con un continuo
aggiornamento. La passione da
sola non basta, anche se è la molla
che spinge a perfezionarsi.
Occorre tenersi aggiornati, seguire
la moda, conoscere le tendenze.  
“Quindi, per un look ad effetto,
cosa ci consigli?”

“In genere suggerisco di ri -
spettare la propria fisionomia
perché un buon taglio o una
buona piega non devono alterare i
lineamenti, ma valorizzarli. Questa
è la linea che ho seguito il 19
Agosto scorso, quando si è tenuto
il mio primo Hair Show presso il
Dolce Verde di Castiglion Fibocchi
e questa è la linea che porto avanti
nel mio negozio, dove realizzo
pettinature moderne o classiche a
seconda delle persone”. 

“In definitiva, nel tuo negozio
si integra l’offerta del mercato con
la sensibilità individuale per
ottenere ‘soluzioni complete”.
“Esatto. La nostra mission è
sempre stata quella di costituirci
come  punto d'incontro tra le
nuove tendenze  e le esigenze del
cliente, al quale siamo pronti ad
offrire competenza, qualità e
innovazione”.

“In quest’ottica, un buon
parrucchiere  permette a chiun-
que di soddisfare i propri  desideri
n un’offerta sempre più completa,
giusto? Anzi, mi permetti di affer-

mare che un buon parrucchiere è
un partner per affrontare i
cambiamenti della nostra vita?”

“Certamente. Tanto che a volte
un nuovo taglio di capelli o una
nuova nuance corrisponde a un
cambiamento interiore”. 

“Senza contare che un negozio
di parrucchiere è un punto
d'incontro tra clienti ed amiche.
Sbaglio?”
“Hai ragione”.
“Un’ultima cosa, Alessandro:
nuance, hairdresser, opening. Ci
garantisci che nel tuo negozio
miglioreremo anche l’inglese?”
Alessandro ride e con la consueta
gentilezza replica:
“Le mie clienti si esprimono con
classe e simpatia. E questa è la
lingua migliore anche a livello
internazionale”. 

Elena Valli

Gentile Direttore con la
presente voglio far se -
guito a precedente mia
da tata 17 agosto c.a.

Con articolo "Richiesta dai
Lettori" riportato in codesto gior -
nale n.16 del 15 settembre veniva
fatto conoscere all'opinione pub -
blica locale una situazione di de -
grado urbano concernente settori
della città di Cortona e precisa-
mente "lungo la strada che porta
a Santa Margherita percorrendo
la Via Crucis del Severini", tratta-
si di percorso pedonale che porta
al Santuario.

In merito veniva fatto rilevare
che in tale tratto non esiste alcun
cestino porta-rifiuti ove riporre
bottiglie, cartacce e quantaltro.

Premesso ciò vorrei far rileva-
re, a chi dovrebbe intervenire vista
la propria compensa in tale
ambito, l'identica situazione esi -
stente tuttora in Via Di Murata
vista la continua presenza di rifiuti
di ogni genere. Infatti la mancanza
di appositi contenitori autorizza
quanti si trovano a passare a get -
tare tutto per terra.

In relazione a tal problema il
signor Assessore ai LL.PP. Miriano
MINIATI con foglio n.26511 di
prot. - Ufficio Manutenzione datato
14 settembre ha fatto presente
che:
- "per garantire una maggior
pulizia della strada la spazza-
trice effettuerà un passaggio
ogni due giorni lavorativi,
coadiuvata dagli operatori a
piedi per permettere una accu -
rata pulizia anche nei resedi e
zanelle".
- "è intenzione di questa Am mi -
nistrazione programmare per il
prossimo futuro un intervento
consistente di riqualificazione
di Via Di Murata dalla SS7I e fi -
no al polo scolastico che com -

5 OTTOBRE – AREZZO 
Il Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato Marco Dal Piaz
lascia Arezzo per un incarico presso la Questura di Firenze Da 18
anni in città, tre anni alla Polizia Stradale, per 15 anni punto di ri -
ferimento dell’ufficio investigativo della Questura aretina. 

6 OTTOBRE – AREZZO 
Anche bar e ristoranti, ogni 5 controlli un’irregolarità.  Controllo
a tappeto degli uomini delle Fiamme Gialle aretine sugli agrituri-
smi. Nel periodo estivo, sono stati ben 42 le strutture controllate.
Due le aziende evasori totali, numerosi i lavoratori irregolari e
una ventina le violazioni accertate. I finanzieri di Arezzo hanno
infatti individuato due agriturismi che, pur operando da alcuni
anni, non avevano mai presentato le prescritte dichiarazioni.
Adesso proseguono le indagini di natura fiscale per ricostruire il
volume d’affari nascosto al Fisco. In sei casi i finanzieri hanno
accertato l’omessa certificazione dei corrispettivi e individuato
lavoratori utilizzati in modo irregolare. E durante l’estate controlli
anche nei confronti dei bar, ristoranti, pizzerie, pasticcerie e
gelaterie. Oltre 700 gli interventi eseguiti e 160 le contestazioni
per non aver rilasciato lo scontrino. Una irregolarità ogni 5
controlli.

6 OTTOBRE – AREZZO 
Un uomo di 61 anni è stato sorpreso a rubare in un supermerca-
to due barrette di cioccolato, un pezzetto di formaggio e uno di
pancetta, per un totale di sei euro e cinquanta centesimi. L'uomo,
era stato fermato dagli addetti alla sicurezza e, chiamate le forze
dell'ordine, era stato arrestato. Questa mattina in tribunale  il pm
Bernardo Albergotti ha chiesto la condanna ad un mese e 50
giorni, ma il giudice, Giampiero Mantellassi, dopo aver ascoltato i
fatti, ha preparato un'elaborata sentenza in cui, appellandosi
all'esimente dell'articolo 54 ovvero lo stato di necessità, ha
assolto l'imputato.

7 OTTOBRE – CORTONA 
Una studentessa di 21 anni, ospite della struttura universitaria
americana della Georgia, è precipitata dalle mura del centro
storico di Cortona nei pressi di Porta Colonia. Un volo di 11 metri
a seguito del quale la studentessa è rimasta ferita. La giovane,
secondo le prime ricostruzioni, pare stesse intagliando una
tavoletta in legno quando ha perso l’equilibrio precipitando dalle
mura della Fortezza. Immediatamente soccorsa dai sanitari
del118, è stata trasportata in ambulanza all’ospedale San Donato
di Arezzo in codice giallo. Sul posto la polizia municipale di
Cortona. 

8 OTTOBRE – LUCIGNANO 
Schiacciato su una colonnina del distributore di benzina da un
camion in manovra. Ferito un giovane 21enne di origini romene
colpito da un camion all’interno dell’area di servizio di Lucignano
Sud. L’incidente è accaduto in corsia sud della rete autostradale.
Il giovane I.I.J. è rimasto ferito ed è stato immediatamente
soccorso dai sanitari del 118. 
Ricoverato all’ospedale senese de Le Scotte è stato dimesso nella
stessa mattinata. Sul posto oltre all’ambulanza è intervenuta
anche una pattuglia della Polizia stradale di Battifolle. Gli agenti
hanno effettuato i rilievi ed adesso sono al lavoro per accertare
l’esatta dinamica dell’incidente.

9 OTTOBRE  – AREZZO
Un altro incidente mortale ai danni di un centauro nella nostra
provincia. Si tratta di Aurelio Peruzzi di 41 anni residente a Le
Poggiola. La tragedia è accaduta a Mugliano. L’uomo era in sella
alla sua moto quando per cause in corso di accertamento ha
perso il controllo del ciclomotore finendo rovinosamente a terra.
Sul posto per i rilievi di legge sono intervenuti gli agenti della
Polizia stradale. 
Aurelio Peruzzi, lascia la moglie ed un figlio di appena due mesi.

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

CORTONA Inaugurato il nuovo salone

CAMUCIA

Continua la protesta

Alessandro Fratini saluta i suoi clienti Un auto per il servizio Scudo

prenderà la realizzazione di
mar ciapiedi, il rifacimento della
pavimentazione stradale e un
adeguato arredo urbano".

Vista per ciò l'identità tra la
situazione, fatta conoscere da
persona abitante a Milano con a -
bitazione anche a Cortona tra il
tratto di strada summenzionato e
quella attuale di Via Di Murata la
domanda che ogni benpensante
dovrebbe porsi è la seguente:
"come mai chi è competente in
merito non prende concreti
provvedimenti in merito?, for -
se perche trattasi di problema
insignificante o di soluzione
difficile?"

Voglio ancora evidenziare
come il 21 settembre alle ore
09,35 ca., tramite motospaz-
zatrice coadiuvata da due opera-
tori si provvedeva ad una accurata
pulizia solo nella zona ove è sita
la locale USL tralasciando an co -
ra una volta Via Di Murata.

Inoltre vorrei porre una do -
man da anche al signor Coman -
dante i VV.UU.: "all'incrocio di
Via Di Murata con Via Gramsci
(proprio sotto l'effige di S.Mar -
gherita) è stato posto il segnale di
"Divieto di sosta" che, diuturna-
mente disatteso provoca in
particolar modo il giovedì che
è giornata di mercato difficoltà
per quanti provenienti da Via
Gramsci debbono voltare a destra
per transitare in Via di Murata;
difficoltà di circolazione si verifica
anche lungo Viale Regina Elena, la
domenica per le auto che so -
stano in entrambe i lati della
strada fuori degli appositi spazi; si
può far qualcosa perché la
situazione possa normalizzar-
si in tutte e due le strade? Se il
divieto non ha ragione di e -
sistere lo si tolga.

Leonardo Mencaroni

Venerdì 10 settembre il Cal -
cit Valdichiana ha con -
segnato alla direzione del -
la Usl 8 una nuova auto,

donata dalla Ditta Panichi di Ca -
mu cia, che verrà dedicata al servi-
zio Scudo.

La cerimonia di consegna è
avvenuta presso la piazza Chateau

Chinon di Camucia.
Ancora una volta la popolazio-

ne cortonese e dell’intera Val di -
chiana hanno dimostrato affetto ed
interesse verso l’attività del Calcit.

Le donazioni, il lavoro degli
operatori medici ed infermieristici

i tanti volontari che promuovono
iniziative consentono al Calcit di
realizzare obiettivi precisi di soste-
gno verso i cittadini.

Non dimentichiamo che il ser -
vizio Scudo è nato per aiutare ma -
lati affetti da tumore e familiari.

Questa malattia che per
fortuna viene spesso debellata, se

non presa in tempo non dà spe -
ranza.

Occorre pazienza e assistenza
alla sofferenza, momenti che il
Calcit con i suoi volontari riesce a
rea lizzare. Grazie ad Aldo e Laura
Panichi per il loro prezioso regalo.
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli
Via Case Sparse, 39/13 

52044 Terontola Cortona (Ar) 
TTeell.. //ffaaxx 00557755 6677..8877..0088 

La Marisa ci ha lasciato...
Uno dei maggiori "per -
sonaggi" di Terontola ci
ha lasciato: sabato 24
set tem bre 2010 si è

spenta., all'età di 83 anni, Maria
Luisa Valeri, meglio conosciuta
da tutti come "la maestra
Marisa". 

Dire "si è spenta" è in que -
sto caso un termine più che
appropriato: Marisa è stata in -
fatti in tutto il corso della sua
vita un vero e proprio "vulcano"
di idee, capace di creare e
modellare a suo piacimento
qualunque cosa si mettesse a
fare. 

Sua attività fondamentale è
stata l'insegnamento: notissima
insegnante elementare, ha ter -
minato proprio a Terontola la
sua lunga carriera nel mondo
della scuola. 

E proprio qui a Terontola ha
lasciato una sua impronta origi-
nale e particolare in tante
generazioni di allievi che pro -
prio per questo la piangono e la
ricordano con affetto. 

Dico "particolare" perché
Marisa, insegnando negli anni
'70 (quando la Scuola iniziava a
proporre il "tempo pieno") è
stata un'antesignana di tutta
una serie di attività creative che
solo in un secondo tempo sono
state effettivamente inserite
nell'orario di rientro pomeridia-
no : teatro, musica, pittura e
cucina. Marisa  si era dimostra-
ta bravissima autrice di favole e
commedie dialettali e in lingua:
testi che proponeva a scuola ai
sui allievi che poi li mettevano
in scena con impegno e grande
entusiamo.  

Si trattava spesso di piccole
commedie debitamente integra-
te da canti e stacchetti musicali
simpatici e orecchiabili. 

Ma la vena artistica di
Marisa venne fuori soprattutto
quando l'Ammi nistra zione Co -
mu nale diede vita a Terontola
ne gli anni '70 al famoso "CEN -
TRO SOCIALE" (che, analoga-
mente a quello ora in vita, aveva
al centro l'idea di aggregazione e
socializzazione).  

Fu proprio in questo ambito
che Marisa fondò un vero e pro -
prio "Gruppo Teatrale" (assieme
agli indimenticabili Remo e
MUCELLI ed Enzo MONTAGNONI
alla guida di un vitalissimo
gruppo di giovani e giovanissi-
mi) in grado di rappresentare
commedie dialettali e in lingua
capaci di far ridere a crepapelle
ed anche di commuovere fino
alle lacrime. 

Di queste rappresentazioni
Marisa, oltre che la brillante au -
trice, era anche regista, sceneg-
giatrice e attrice protagoni-
sta...... 

Ma la vena artistica di

Marisa non si fermava al teatro:
amava molto dipingere su tela,
stoffa, carta, legno...insomma su
tutto quello che le capitava a
portata di mano, fosse anche la
carta da parati!  

I soggetti dipinti erano i più
svariati: paesaggi, distese di
girasoli fioriti, case coloniche,
figure femminili ed anche na -
ture morte che però di "morto"
non avevano nulla. 

Anche un mazzo di calle o
di rose da lei dipinto colpiva per
la forza del colore ed il partico-
lare tono di luce, tanto da farli
sembrare veri, tangibili.  

Altra grande passione che
Marisa ha sempre avuto (e che il
fisico, ahimé, dimostrava...) è
stata l'amore per la cucina,
soprattutto per quella locale,
semplice, "povera", legata alle
poche risorse dell'orto e delle
nostre campagne, ma sempre e
comunque genuina.  Su questo
argomento Marisa ha tenuto per
tanti anni molti corsi (notissimi
quelli per stranieri in Cortona)
ed ha scritto diversi libri tra cui
il più famoso rimane "PANE E
OLIO", scritto assieme ad  un'al-
tra notissima terontolese, Bian -
ca ROGHI, anche lei purtroppo
scomparsa da alcuni anni. 

Mi fermo qui: ci vorrebbe
molto più tempo per decrivere
tutto l' "Universo" a cui Marisa si
è dedicata sempre con successo
ma, soprattutto, sempre con
tanto amore ed entusiasmo.
Negli ultimi anni di vita Marisa
ha subito il travaglio della ma -
lattia fino alla vera e propria
immobilità fisica. 

Ma la sua mente efferve-
scente non si è  mai fermata: ha
continuato  a creare e a funzio-
nare alla perfezione e, anche in
questo triste periodo, chi l'ha
sempre conosciuta e amata ha
continuato a trovare il lei  una
fonte inesauribile  di stimoli,
curiosità ed entusiasmo. 

Una vera amante della vita
in tute le sue molteplici sfaccet-
tature. 

Ci mancherai tanto, maestra
Marisa......

Paola Ricci

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Via Le Contesse n. 1 - 52044 - CORTONA (AR)
Tel.  0575/16.52.957
Fax. 0575/19.49.310

Il Regolamento CE n. 852 del 29.04.2004, rende obbligatoria la lotta
programmatica agli infestanti, inasprendo il quadro sanzionatorio nel caso di
mancata applicazione, non rischiare da oggi c’è Pulirè S.r.l.

-  Derattizzazione;
-  Disinfestazione;
-  Disinfezione;
-  Redazione piano di lotta programmatica.  

Nel novembre del 1993
Gio vanni Menci accese,
per la prima volta, il
forno de "La FONTE",
aveva già una lontana e

professionale esperienza di come
fare e cuocere il pane. Infatti aveva
fatto alcuni anni prima l'apprendi-
sta nel panificio del sig. Mascagni
a Mon tecchio Vespone; poi aveva
rilevato, assieme al fratello, il
panificio del sig. Pierozzi, cono -
sciuto da molti con l'appellativo di
"Bi lancino", e ancora più tardi
rilevò, in località il Sodo, il panifi-
cio del sig. Calzini Gogliardo.

Ma non finisce qui perché an -
cora con il fratello aprì un nuovo
panificio in località Castroncello,
piccola frazione di Castiglion Fio -
rentino e per chiudere infine ri -
levò appunto nel ‘93 quello della
"Fon te" del sig. Bonanni Gino.

A Giovanni dunque l'esperien-
za non manca, poiché nella nostra
Camucia ha svolto con riconosciu-
ta capacità un perfetto lavoro di
panificatore e non solo, insomma
questo "bisiso" ha saputo tenere
"le mani in pasta".

In questi giorni Giovanni ha
dovuto trasferire la sua fiorente
attività proprio nel centro di Ca -
mu cia, e specificatamente in via
Manzoni al numero 8.

Ha rinnovato, in un ambiente

spazioso e funzionale, tutte le
macchine operatrici ed un capace
for no, pronto a soddisfare ancora
per molti anni i gusti e i piaceri di
tanti cittadini. 

Ora tutto è automatizzato,
igienicamente impeccabile e
perfetto, anche se la sua perizia e
la sua ca pacità imprenditoriale
saranno an cora la vera ed essen-
ziale arma vin cente e certamente
protagonista. Ma il merito del suo
successo non deve essere attribui-
to solo alle sue mani, perché va
ugualmente condiviso con la
gentile moglie Simonetta e la
bionda Sabrina, ed anche con tutti
gli operatori che hanno, nei molti
anni di attività, dato il loro prezio-
so contributo. 

Dunque Giovanni lascia via
dello Stadio e via della Fonte, e
que ste strade saranno certamente

più "povere", silenziose. Man che -
ranno a tutti i residenti e a tanta
gente, quelle luci accese al mattino
presto, quel genuino profumo di
paste e di pane.

Ma con Giovanni, "l'eterno
ragazzo" dai folti ed arruffati ca -
pelli, perderemo anche una
macchietta eccezionale; non
passeremo più ore ed ore a
parlare di tutto e di niente, a fare
scherzi al nostro astuto Gino, non
lo rincorrerà dietro la vespa per
tutta la strada fino alla sua casa.

Tutto passa, è nelle cose del
mondo, non ci rimane che andare
in Via Manzoni, al numero 8, a
trovare il nostro Giovanni, per
vederlo infarinato fin sopra i
capelli, ma carico del suo straor-
dinario dinamismo, di percepire
appieno quel suo personalissimo
gusto di acchiappare la vita e
saperla dominare.

Faremo così quattro passi in
più, tanto prima o poi è il dottore
che ci invita a camminare, a
vincere la nostra naturale pigrizia.

Lo troveremo sempre indaffa-
rato a chiacchierare con le loquaci
signore in cerca del pane più
fragrante, della pizzetta più sapori-
ta, dei dolci più fantasiosi, delle
torte, e dei panini e ciaccie con e
senza "ciccioli", ed ancora dei
bignè, ciambelle, cavallucci, dei
gustosi tronchetti e di ripieni e
caldi bomboloni.

Allora Giovanni e Simonetta
ora lavorano nel loro splendido
negozio, hanno aperto nella no stra
Camucia un nuovo punto di
produzione e vendita non solo di
pane ma di tutta quella serie di
prodotti citati qui sopra; a loro e a
tutti i loro collaboratori, i nostri
più sinceri auguri di buon lavoro.

Ivan Landi

TERONTOLA La maestra Marisa

Scomparsa Maria Luisa Valeri
CAMUCIA Il sapore e il profumo del pane

Il panificio “La Fonte”

CAMUCIA Una famiglia storica

La famiglia Broccolini

Siamo lieti di presentare ai
nostri lettori la famiglia
Broccolini, che sicura-
mente a Camucia, e non
solo, tutti ricordano an co -

ra con simpatia ed affetto. I ca po -
stipiti, la signora Margherita Mam -
mo li e il signor Broccolini Giu sep -
pe, il più famoso portatore di

telegrammi del nostro Comune nel
periodo ante e postguerra, misero
al mon do una nidiata di figli, sette,
di cui ben sei maschi e una sola
femmina.

Tutti i fratelli, grazie all’educa-
zione e all’insegnamento ricevuto

dai loro genitori, hanno mantenu-
to sempre stretti i loro legami fa -
mi liari e annualmente si ritrovano,
con simpatica iniziativa, tutti in -
sieme a festeggiare. 

Ecco una foto dei “magnifici
sette” insieme ai loro coniugi: da
sinistra Giovanni, Alla, Ivo, Alfeo
(marito di Tina), Vannuccio, Ti -

na (unica femmina della nidiata),
Italo, Olga, Renato, Nicla, Bruna,
Enzo, Wilma, Mirella.

Da parte della Redazione a
tutti gli auguri di ritrovarsi ancora
a festeggiare insieme per tanti e
tanti anni.                                B.R.

Il gatto non c’è
Sfogliando l’ultimo numero de

l’Etruria mi è capitato casualmente
sott’occhio il trafiletto in cui il si -
gnor Gino Schippa deplora le “in -
sulse ed offensive argomentazioni”
che accompagnano” gli articoli
gratuiti” contro Frances Mayes. E’
da dire, in proposito che non vedo
sussistere la continuità di cui parla
il predetto signore che con il suo
trafiletto riaccende  una polemica
per me spenta, e non capisco
nem meno come “le insulse (ter -
mine che potrebbe essere ritenuto
offensivo se quotidiani e periodici
non fossero gremiti di insulsaggini
più o meno notevoli ) ed offensive
argomentazioni” possano accom-
pagnare gli articoli anziché costi-
tuirne il contenuto. La polemica
(chiamiamola impropriamente
co sì)  è stata iniziata dalla predetta
Signora  che si è arrogata il diritto
di rendere pubbliche le sue indeli-
cate, se non addirittura offensive,
superficiali ed avventate opinioni
sui cortonesi e sul Direttore de
l’E truria”. Da parte mia ho soltan-
to inteso contrapporre a quelle
esternazioni la mia verità, pacata-
mente e senza insulti di sorta,
tanto che il mio articoletto, se letto
senza maligni pregiudizi, potrebbe
essere visto letto come una giustifi-
cazione ambientale e culturale agli
enunciati della signora Mayes..
Non ha alcun senso, poi, chiedersi
a chi giovi questa polemica perché
il dire le proprie opinioni non ne -
cessariamente deve comportare
vantaggi. 

Secondo il sig. Schippa il con -
tinuare, nel periodico, questa sor -
ta di polemica, lo metterebbe in
im barazzo perché amico e am mi -
ratore della scrittrice: circostanze,
queste, che lasciano del tutto indif-

ferenti perché ognuno è liberissi-
mo  di scegliersi amici e letture a
lui più confacenti. Mal si com -
pren de, però, come il predetto si -
gnore ravvisi l’opportunità che il
pe riodico si dissoci dalla polemica
non pubblicando gli articoli che la
alimentano. Atteggiamento, que -
sto, mutuato dal comportamento
di chi vuol togliere le castagne dal
fuoco con le zampe del gatto. Eh
no! 

Questa volta il gatto non c’è. O
meglio spero che non ci sia -
perché il Direttore del periodico,
oggetto di frizzi e lazzi ingiustificati
ed ingiustificabili - ha già fatto
trop po a non partecipare alla po -
le mica in corso dimostrando così
una più che corretta deontologia
professionale. Quindi il sunnomi-
nato signore dovrà liberarsi da
solo dall’imbarazzo in cui si è
mes so. Del resto una amicizia sin -
cera che non funga da copertura
per una cortigianesca piaggeria,
ben consente di dire all’amico che
si è mal comportato - ammesso e
non concesso che questo sia il
motivo dell’imbarazzo - onde evi -
tar gli di commettere altri errori.
Importante, a mio avviso, è il dire
da che parte si sta, e nessuno se
ne adonterà.

Mi permetto - anche se il sig.
Schippa ha dimostrato di saper
sbagliare da solo - di suggerirgli di
non svegliare mai il can che dor -
me qualora non sussista l’interesse
a prolungare una polemica ritenu-
ta invisa e nociva. E se s’intende
insistere nel ruolo di paladino lo si
faccia a ragion veduta e senza
sentimentalismi che impediscono
di vedere dove sia il torto sì da
assumere le difese dell’offensore e
non dell’offeso.   Sergio Ciufegni
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LA TUA CASA DAL 1997

La protesta delle famiglie
contro la recente decisio-
ne di comprendere in
un’unica pluriclasse l’inte-
ro triennio della locale

Scuola Media ha sortito, adeguata-
mente alle possibilità, un effetto
favorevole. Tale protesta - come
ren demmo noto nel penultimo nu -
mero de L’Etruria - ebbe il suo
momento assembleare la sera del 6
settembre scorso, durante la quale i
genitori, sostenuti dal consigliere
comunale Giuliano Ca prini, sotto-
scrissero una petizione indirizzata al
Sindaco affinché intervenisse au -
torevolmente presso gli organi com -
petenti al fine di ottenere la deroga
della  grave e  malaccetta decisione.

All’esito per ora soddisfacente
della richiesta hanno dato impulso
l’Amministrazione Comunale e, in
particolar modo, la Dirigente Sco -
lastica, la quale si è battuta con tutte
le sue forze per migliorare la qualità
dell’offerta formativa degli alunni di
questa sede disagiata e lontana,
specialmente di quelli della terza
classe, cui spetta acquisire compe-
tenze per sostenere l’esame di Stato
e per affrontare la Scuola superiore.

In pratica, grazie ad un progetto
sostenuto e approvato dal Diri gente
Scolastico Provinciale, è stato possi-

bile dividere gli alunni della pluri-
classe in due gruppi: 1^ e 2^ / 3^
che lavorano separati nelle materie
che richiedono la produzione scritta
all’esame conclusivo del primo
ciclo. 

Così strutturato il progetto,
applicato per quest’anno,  potrà
ugualmente favorire anch’esso nel
migliore dei modi la preparazione e
la formazione umana e sociale di
tutti gli alunni.

Resta ora l’interrogativo per gli
anni futuri. Riuscirà ad andare in
porto il vecchio sogno dell’integra-
zione scolastica con Lisciano Nic -
cone? Ciò, per una maggiore consi-
stenza numerica delle classi, è an -
cora auspicabile, ma se intralci
normativi od altro lo impedissero,
quale sorte toccherebbe alla nostra
Scuola Media? 

Sempre incombente resterebbe
il rischio della sua soppressione,
con tutte le gravi conseguenze non
solo per gli alunni e le famiglie ma
per l’intera Val di Pierle, a cui ap -
porterebbero, come è facile im ma -
ginare, un impoverimento multiset-
toriale, degradante e di somma ri -
levanza fra le varie concause che già
sospingono Mercatale alla decaden-
za. 

L’alternativa della pluriclasse,
spe cialmente se strutturata nella
ma niera del progetto attuale, sia
per ciò ben accolta oggi come e
quan do essa sarà riproposta in av -
venire. 

Ci potremo sentire così al sicuro
dal temuto rischio di versar lacrime
domani sulle imposte serrate di
questa cara scuola, che per quasi
cinquant’anni ha educato e istruito
con cura e profitto tanti nostri ra -
gaz zi. M.R.

A 2 passi da Camucia, in zona comoda ed ottimamente servita, bell'abitazione a piano primo composta di
grande soggiorno/ingresso, 2 camere matrimoniali, disimpegno e bagno con finestra. 2 terrazzi coperti
cui si accede dalla camera e dal soggiorno, di cui uno adibito a lavanderia e l'altro ideale per mangiarvi.
Grande garage. Praticamente nuovo, Euro 1750/mq tratt Rif. T423
Terontola, in zona alta e bene accessibile, bella abitazione con ingresso e giardino indipendenti, compo-
sta di soggiorno, cucina, ripostiglio, garage e bagno a piano terra. 3 belle camere con pavimento in parquet
a piano primo, oltre bagno principale. Grande spazio sottotetto, in larga parte utilizzabile comune studio/quarta
camera, dotato di bagno, terrazzo/solarium e ripostiglio. Bella e grande taverna a piano interrato. Pari al
nuovo, tassazione agevolata. Poco oltre euro 1.000/mq. Rif. T422
Camucia, in bella e tranquilla zona residenziale, abitazione a secondo ed ultimo piano, abitazione compo-
sta di una grande soggiorno, cucina abitabile, disimpegno, 2 camere, studio, bagno principale con finestra e
ripostiglio/secondo bagno. 3 balconi e garage privato a piano seminterrato. CHIAVI IN AGENZIA Rif. T415 
A 2 passi da Camucia, abitazione a piano terra così comnposta: ingresso, soggiorno con cucina separata
da un bell'arco a vista, 2 camere matrimoniali, cameretta/studio e bagno con finestra. Posto auto privato. Piccoli
lavori da realizzare. Euro 85.000 Rif. T396
Terontola, zona comoda e centrale, bell'abitazione a secondo ed ultimo piano di palazzina con 2 sole
unità così composta: soggiorno con caminetto e terrazzo, cucinotto, 3 camere, 2 bagni e disimpegno. Grande
garage nel seminterrato, aria condizionata, zanzariere  ed impianto di allarme in casa. Ottimamente rifini-
to, come nuovo. Richiesta euro 155.000 Rif. T356
Fratta di Cortona, villa singola quasi ultimata così composta: ingresso, soggiorno, cucina, sala, bagno e
ripostiglio a piano terra, oltre grande garage da oltre 30 mq. A piano primo 3 camere di cui una con
bagno privato e bagno principale; 2 balconi. Esternamente mq. 1000 di giardino, oltre logge coperte.
Bella, con possibilità di personalizzarla Euro 1300/mq. Rif. T335
Camucia, ultimo piano di recente palazzina, abitazione composta di grande soggiorno, cucinotto unito con
un arco, 3 camere di cui una con bagno privato e bagno principale. Terrazzo di mq. 40 e balcone.
Cantinetta e garage privati. Bellissimo affaccio su Cortona e balcone. Euro 1.600/mq. Rif. T302
Camucia centralissimo, bei fondi di mq. 80ca. uso direzionale, subito disponibili. No costi condominia-
li, chiavi in agenzia. AFFITTASI
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TESTO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 10) 4 uscite (Euro 25) 

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

Cognome .......................................................................

Nome  .............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città  .................................. ..................................Tel.   

VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

VENDESI letto 1 piazza e materasso (mai usato). Tel. 0575/60.36.97 ore
pasti
AFFITTASI a Cortona centro storico appartamenti finemente ristrutturati in
palazzo signorile con ascensore, composti da ingresso, cucina, soggiorno,
due camere, due bagni. Posizione panoramica. Termosingoli. Tel. 0575/ -
60.33.00
AFFITTASI due vani per uso ufficio in via Nazionale 76, utili anche per
eventuali ambulatori medici o per studi professionali. Per informazioni
telefonare a 347/87.49.568
CORTONA città affittasi 650 mensili appartamento vuoto, rimeso a nuovo,
composto da 3 camere, cucina, tinello, bagno, sbrigaroba. Termoautonomo
alto rendimento, qualsiasi tipologia contratto. Tel. 346/40.44.016  
AFFITTASI porzione di terratetto completamente ristrutturato ed arredato,
ingresso indipendente e vasto resede privato, garage, 2 camere, grande
cucina, doppia sala con camino, lavanderia, 2 bagni, vasca e doccia
idromassaggio, aria condizionata. Euro 500,00. Cell. 338/79.55.234 

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Il 24 settembre veniva im -
provvisamente a mancare, a
so li 41 anni, l’appuntato dei
Ca rabinieri Angelo Muzi, in
servizio presso la stazione di

Subiaco in provincia di Roma.
Angelo, quantunque di provenien-
za laziale, era molto conosciuto a
Mercatale, dove nel passato de -
cen nio aveva  per lungo tempo ap -
partenuto all’organico della locale
caserma. Qui si era fatto benvolere
e stimare per il suo carattere aper -
to, cordiale, gentile con tutti, e qui
aveva trovato la compagna della
sua vita, condotta a nozze or sono
set te anni. La sua improvvisa mor -
te ha gettato nel più disperato do -
lo re, assieme alla madre e alla so -
rella, la giovane moglie Antonella e
ha privato dell’affettuoso padre tre
piccoli figli: Emanuele, Alessandro
e Rachele, quest’ultima di soli po -
chi mesi.

Dopo le esequie, svoltesi con
tut ti gli onori civili e militari nel
pro prio paese,  il pomeriggio del
giorno 28 la salma è giunta a Mer -
catale per essere tumulata, dopo
un breve rito nella chiesa, in que -
sto cimitero. Ad accoglierla, strin-
gendosi attorno ai congiunti, è sta -
ta una straordinaria moltitudine di
gente, fra cui una numerosa rap -
presentanza dell’Arma con il capi -
ta no della Compagnia cortonese
assieme ai comandanti e ai militi
delle Stazioni di Cortona, di Mer -
ca tale e di altre sedi viciniori.

Vivo cordoglio in paese anche

per la morte di Rosa Conti ved. A -
lunni, avvenuta il 3 del corrente
me se all’età di 93 anni. Al rito fu -
nebre, celebrato nella chiesa par -
rocchiale, notevole è stata la parte-
cipazione di popolo che ha reso
l’estremo saluto all’anziana scom -
parsa, persona conosciuta e ben -
vo luta da tutti. Nel grave lutto so no
i figli Elio, presidente del gruppo
sportivo ciclistico Val di Pierle,
poi Francesco e Lina. Altrettanto
dolore quello delle nuore e di tutte
le nipoti, fra le quali, particolar-
mente nota per i suoi successi
letterari, la prof: Roberta Alunni.

Alle famiglie delle due persone
estinte, quantunque diversamente
ma sempre dolorosamente tocca -
te, va il sentito cordoglio nostro e
de L’Etruria. 

M.R.     

Madonna Addolorata è
uno dei nomi con cui
vie ne chiamata ed in -
vocata Maria, la ma dre
di Gesù, la sposa di

San Giuseppe. L’appellativo si basa
su alcuni momenti della vita di Ma -
ria raccontati dai Vangeli.

Più precisamente ricorda i sette
principali momenti di dolore vissuti
dalla Vergine che assiste e sostiene
con fede ferma suo Figlio durante il
Calvario; partendo dalla profezia di
Si meone per arrivare alla Santa Se -
poltura.

Ed è proprio questo aspetto di
Maria che, nella piccola parrocchia
di Pietraia, fa nascere l’As sociazione
dedicata alla Mater Dolorosa. 

Associazione che riunisce tante
donne di tutte le età per riscoprire il
ruolo della Santa, donandoci quel -
l’esempio di umiltà silenziosa, ma
de terminante, nella vita di Gesù co -
me anche nella nostra moderna
quo tidianità.

E così, grazie all’entusiasmo ed
al lavoro delle iscritte, assieme alla
sempre pronta disponibilità del
nostro caro don Albano Fragai, l’as -
sociazione prende sempre più vita
in momenti di preghiera che edifi-
cano i pietraiesi come singoli, come
famiglie e come comunità parroc-
chiale.

La settimana di preghiera si è
aperta martedì sera 14 settembre
con un incontro dei pellegrini che
negli ultimi quattro anni hanno vi -
sitato il piccolo paese di Me dju gorje
in Bosnia-Erzegovina, dove da ben
29 anni appare Maria San tissima. 

E’ stato un incontro che si è
svolto con molta semplicità, un vero

e proprio momento di condivisione,
dove i devoti hanno raccontato la
propria esperienza e le impressioni
personali. Toccanti sono state le
numerose testimonianze di come
certi par tecipanti siano partiti un po’
scettici e tornati con un sentimento
diverso, indescrivibile a parole,
toccati nel cuore e col desiderio di
avvicinarsi mesilmente al
Sacramento della Riconciliazione ed
alla recita quotidiana del Santo
Rosario.

Il mercoledì pomeriggio, giorno
della Madonna Addolorata, è stato

recitato il Rosario ed a seguire è
stata celebrata la Santa Messa con
una fervida partecipazione da parte
della parrocchia.

Il sabato sera abbiamo vissuto
l’Adorazione Eucaristica dalle ore
21 fino alle ore 8 della domenica
mattina. Per tutta la notte i parroc-
chiani si sono susseguiti nei turni di
adorazione davanti al Santissimo
con grande devozione  e spirito di
sa crificio come Maria ci insegna!

La settimana di devozione ma -
riana è stata conclusa con la messa
domenicale il 19, al termine della
quale, abbiamo fatto la processione
portando la statua dell’Addolarata
lungo le vie del paese accompagnata
da inni di ringraziamento e di gioia
per le grazie che riceviamo per la
sua dolce e costante presenza nelle
nostre vite!

Un grazie speciale va alle iscritte
all’Associazione, che, durante tutto
l’anno, ci aiutano a vivere una Santa
Messa più gioiosa grazie alla loro
de dizione alla chiesa di San Leo -
poldo!

Michela Magionami

MERCATALE
Scuola Media

Risolto con un progetto 
il problema della pluriclasse

MERCATALE
Scuola Media

Pietraia in festa!

Duplice cordoglio

Bianco, Rosso & Blues
Gran finale a Città della Pieve

Sulle sponde del Lago Tra si -
meno è in corso il consueto
appuntamento autunnale
“Bian co, Ros so & Blues”,
rassegna enogastronomica

dove le strade del vino si incrociano
con quelle del blues, grazie al
sodalizio tra “La Strada del Vino dei
Colli del Trasimeno” e “Trasimeno
Blues”.

“Bianco Rosso & Blues” è una
rassegna dove la musica si fonde
con le eccellenze enogastronomi-
che locali immergendo i parteci-
panti in contesti storico-artistici di
grande valore culturale quali mu -
sei, palazzi storici e castelli e coin -
volgendoli in un ideale tour attra-
verso tutte le location più suggetive
del Trasimeno.

Sabato 30 Ottobre, a Città della
Pieve, è previsto il gran finale con
due splendidi concerti.
Il primo concerto, vedrà esibirsi
“The Black Sheep Duo”.

Sara e Paolo Ceccarelli, fratel-
lo e sorella eugubini, sono due
mu sicisti intimi e raffinati: lei con
una voce calda e penetrante, lui
che accompagna con il ritmo le
note poetiche della sua chitarra,
propongono un repertorio che at -

tinge a generi trasversali rivisitati
in chiave soul ed bossanova.

A seguire sarà di scena Ra -
phael Gualazzi, giovane eccellente
pianista, cantante e compositore,
ac compagnato dalla sua band
com posta da 2 sax, tromba e fli -
cor no, contrabbasso, batteria e
per cussioni.

Raphael ha uno stile raffinato e
ricercato, in cui la tecnica rag-
time del primo '900 si fonde con
la liricità del blues, del soul e del
jazz nella sua forma più tradizio-
nale, ispirandosi alle sonorità
tipiche del pre-jazz e dello stride-
piano, ma anche ai colori tipici del
blues. Nel 2010 interpreta per lo
spot dell'ENI “Don't stop” il ce le -
bre brano della storica band dei
“Fleetwoood Mac”, brano che sa -
rà contenuto nell'album di prossi-
ma pubblicazione.

Come sempre la serata, sara
aperta da una cena a buffet con
pietanze e vini del Trasimeno.
Per informazioni: Tel./fax. 075
828489 (dal Lunedì al Sabato ore
10:00-13:00);
Website: www.trasimenoblues.it;
Email: info@trasimenoblues.net

S.B.

Il giorno 24 settembre alle
ore 4 del mattino in casa Sorchi
(momentaneamente trasferita
dentro l’ospedale di Arezzo) è
nata GAIA. Il babbo Piero, la
mamma Nicoletta Ceccarelli, i
nonni Pa trizio, Argia, Dino e An -
gela sono felicissimi del suo ar -
rivo e le augurano una vita lunga
e sempre so migliante al suo
splen dido nome.

FIOCCO ROSA 
Gaia

Sorchi
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Sabato 2 ottobre, al Centro
Socio-culturale “Tuttin sie -
me” di Terontola, si è svol -
ta la Festa dei Nonni, or ga -
nizzata dall’UNITRE -Uni -

ver sità delle tre età di Terontola
con la collaborazione del Comune
di Cortona e le scuole  elementare
e media.

L’iniziativa è giunta alla quarta
edizione e si è svolta il 2 ottobre in
quanto sino a una decina di anni
fa questa era la Festa degli Angeli
custodi, ma la società è in rapida

evoluzione, il lavoro impone ritmi
sostenuti e i nuclei familiari  risen-
tono dei minori legami parentali e
sociali, così per molte famiglie è
una fortuna avere a disposizione
nonni giovani, attivi e disponibili
su cui contare, soprattutto per la
cura dei figli.

Considerato così che i nuovi
angeli stanno vicino a noi e sono i
nonni, la festa è dedicata a loro,
pro prio perché raccolgono re -
sponsabilità e forniscono aiuto di -
sinteressato. Inoltre essi sono im -
portanti perché hanno più tempo
per mantenere un tessuto sociale
attivo, incontrarsi, consolidare nei
bambini i sani valori con cui a lo -
ro volta sono cresciuti, quando la
società attuale tende a strutturare
sin nei bambini l’attitudine men -
tale al consumo e alla soddisfazio-

ne immediata dei bisogni. 
I nonni sono portatori di valori

sani, quelli che hanno permesso
all’Italia di svilupparsi nel dopo -
guerra, quelli che si fondano sulla
solidarietà e il lavoro; ora anche
que sti sono messi in crisi da una
congiuntura che ha messo ciascu-

no di fronte ad una scelta: bisogna
recuperare la dimensione umana
e relazionale perché ci si salva
soltanto insieme. 

Come scrive E.Morin” La
concezione di felicità tipica della
cultura di massa,[..] spinge non
soltanto al consumo dei prodotti,
ma al consumo della vita stessa”. I
nonni così, in una corsa continua
e affannosa, costituiscono un
punto fermo, un riferimento che
annulla le categorie spazio-tempo-
rali: con i nonni il tempo scorre
più lentamente, si imparano
attività antiche, che solo a loro
appartengono, non si guarda la tv
ma si ascolta e si parla.

Questi, a grandi linee, sono i
concetti espressi dall’Assessore
alle politiche sociali del Comune
di Cortona dott.ssa Francesca Ba -
sa nieri, che ha partecipato a tutti i
momenti della  manifestazione e
ha premiato il nonno e il nipote i -
deali. Questa presenza significativa
e  discreta costituisce l’impronta
del sostegno costante dell’Am mi -
ni strazione Comunale verso l’U -

NITRE e le sue iniziative nel terri-
torio: nel Comune questa è la ma -
nifestazione più importante ri -
guar do alla Festa dei nonni, per -
ché festeggiare non significa sol -
tanto regalare fiori o cioccolatini,
ma vedere con gli occhi del cuore,
lasciarsi cullare dal ricordo di chi
ci ha dato tanto. Significa fermarsi
e sentire dentro ciò che i nostri
nonni ci hanno lasciato, le parole
che ci hanno donato.

Scrive D.Demetrio:”Tutto ciò
che siamo, che siamo diventati, ha
avuto origine in famiglia[…]Un
nonno diventa simbolo di un mo -
do di essere e di fare […]E’ una
figura che potrà guidare le nostre
scelte affettive, le nostre propen-
sioni…”

Ed ecco nelle parole della
prof.ssa Cesarina Perugini, Pre si -
dente dell’UNITRE, la motivazione
per la scelta della Nonna ideale,
Loredana Andreoni: è una nonna
giovane, a cui piace ballare e
muoversi, ma che trascorre le sue

giornate con i nipoti, a cui dedica
le sue energie e il suo amore di
non na. E’ stato quindi  nominato il
nipote ideale: Michele Martini, di
sedici anni, per l’aiuto che  dà ai
nonni, per lo stretto legame che
continua a mantenere con loro
nello scorrere delle giornate, e per
chi lo conosce è veramente il ni -
pote che tutti i nonni vorrebbero
a vere. Ad entrambi è stata donata
una bella targa ricordo, insieme
alla pergamena con la dedica per -
sonalizzata, in ricordo di una se -
rata dedicata a loro.

Due vite, due esempi positivi
da imitare e a cui ispirarsi, due
luci che brillano intorno a noi e
che ci fanno sentire migliori.

E poi il lavoro degli alunni
della scuola elementare e media
che, con i loro insegnanti, hanno
composto lettere e  poesie, hanno
letto testi e suonato brani per que -
sta festa importantissima, per rin -
graziare i loro nonni di essere
sem plicemente nonni.

Un ringraziamento particolare
va alle insegnanti Marina Grazzini,

Carla Rossi, Patrizia Galeazzi e Lilly
Peruzzi, sostenute dal docente di
musica Ivo Biagianti, che ha pre -
pa rato la Band di Istituto nell’ese-
cuzione di brani briosi e adatti al -
l’occasione.

In effetti la scuola è iniziata da
poco, così non è stato facile effet-
tuare i test d’ingresso e nello stes -
so tempo organizzare tutto questo
lavoro, ma quando c’è la motiva-
zione si superano tutti gli ostacoli.

Gli alunni della scuola media
hanno presentato anche esilaranti
brani in dialetto, tratti dai testi di
Don Sante Felici, mentre gli alunni
delle classi quinte hanno letto
poe sie e lettere dedicate ai nonni.

La Festa, una graditissima oc -
casione d’incontro, si è conclusa
con l’appuntamento al prossimo
anno, ma per i nonni è continuata
con la cena organizzata in parroc-
chia da don Alessandro Nelli,
perché “..la nostra festa non deve
finire e non finirà, perché la festa
siamo noi!”.      Unitre Terontola

...La prima volta che visitai la
Città di Cortona “ne” rimasi incan-
tata come tutte le persone che
amano la storia… In questa città
le testimonianze e trusche,
medioevali e rinascimentali erano
e sono ancora impresse in forma
originale. 

Ricordo che in Piazza della
Repubblica passeggiavo circolar-
mente con il “naso all’insù” e
desideravo freneticamente rapire
con gli occhi l’intimità del centro
storico. Studiavo le diverse logiche
architettoniche che si erano
sovrapposte fra le mura nel tempo
ed i differenti stili di decorazione
delle costruzioni. 

Il Palazzo del Comune era la
star indiscussa per i turisti e non
solo per il suo ruolo istituzionale.
Esso svettava, ancora più
imponente, perché sulla piccola
piazza e da consumato attore,
raccoglieva migliaia di sguardi
am mi rati. 

Importanti elementi strutturali
come la grande e ripida scalinata,
tre ordini di facciata, un balcone
di gusto medioevale, le finestre ad
arco, la campana ed il grande
orologio sul ma schio lo rendevano
unico.

Poi i miei piani prospettici si
allargavano per scorgere i profili
di confine della piazza e all’angolo

sinistro, dove sbucava via Guelfa,
scorgevo, all’ultimo piano di una
casa signorile una fetta di un
elegante colonnato in pietra
serena, il Palazzo cinquecentesco
Man cini Sernini appariva con un
col po di teatro!

L’edificio denominato più co -
mu nemente Palazzo del Cri sto -
fanello, ar chitetto e scultore (al
secolo Giovan Battista Infregliati)
era stato voluto nel XVI da
Benedetto Laparelli protonotaro
apostolico di Paolo III Farnese.
Allora le famiglie signorili ostenta-

Cronaca di 30 anni d’amore
vano la loro ricchezza ed influenza
sui Comuni costruendo magnifi-
che di mo re.

Gli edifici, come per gli
uomini, mostrano attraverso la
facciata la personalità del progetti-
sta, ma sta anche alla sensibilità di
chi osserva a cogliere gli aspetti
intrinsechi di una particolare
attrazione.

La facciata in pietra serena
mo strava tre ordini: quello inferio-
re era bugnato ad ampie arcate, la
mediana aveva grandi finestre ad
arco divise da lesene ed intonacate
da un leggero rosa pastello e la
superiore era costituita da un’am-
pia loggia con dieci colonne e 6
pilastri.

Quello che contemplavo nella
bellezza del progetto aristocratico
era lo spessore stilistico dell’archi-
tetto, dimostrato concependo le
grandi e tante aperture delle
finestre e del loggiato che, oltre a
tessere ricami scolpiti e preziosi,
catturavano tutta la luce possibile
nella stretta e buia via Guelfa. Il
Palazzo per la sua potenzialità era
compresso.

Anche per una città come Ro -
ma apparirebbe molto vistoso, ma
l’ec centricità nell’arte, come quel -
la dise gnata dal Cristofanello, ri -
chiede molto gusto e questo edifi-
cio “ne ha da ven dere!”

Il bugnato era una lavorazione
sporgente della pietra che segnava
un carattere aggressivo, ricco ed
inavvicinabile dell’edificio. Il
tempo ha addolcito l’anima del

Festa dei nonni al centro “Tuttinsieme”

Pa lazzo perché la
vecchia materia ora
è consumata dalle
intemperie che
l’han no smus sata
ed arrotondata. 

Nella superba
di gnità ar chi tet to ni -
ca Giovan Battista
Infre gliati ha creato
una poesia di 5 ar -
cate, 5 fi ne stre, 6
pi lastri, 10 colonne,
com plessi riti ma te -
matici per giochi di
fun zionalità nasco-
sta dagli scultorei
ele menti architetto-
nici. 

Attualmente è la
sede centrale della
Banca Popolare di
Cortona che ha

prov veduto a nu me rosi restauri. 
Ora come allora ci fantastico

so pra dise gnandolo ed im ma -
ginando di arredarlo come mia
dimora! Chissà se mi affaccerò
mai da quel colonnato? Chissà
com’è Cortona da quella an go -
lazione? 

Un giorno devo proprio en -
trare e salire il magnifico scalone
che intravedo dall’estreno e…..
ma ga ri mi verrà di alzarmi la
punta della veste come le antiche
dame...

Roberta Ramacciotti

Foto Ramacciotti

VERNACOLO

La gita (mancata) a S.Margherita (22-2-1946)

Cavàrono i Micheli ‘n so de ducche
un postalino tutto sconquassèto.
Ci si zeppèa da ghjétro, ma le zucche
pel bùio e pe’ le strède ‘n mèlo stèto

se battévono ‘nsième ché st’affère
‘nn avéa finestre e nunn avéa sidili
ma banche rimedjète, ‘n dù gni père,
altrovète tai fondi e tai finili.

Pel ventidò febbrèo se ride e canta,
se parte ‘n tanti col vistito nóvo
per gì a Cortona a ringraziè la Santa:
se stévza fitti fitti comme l’óvo!

Finito da Castagnólo béne, pùe
el postalino cuminciò a fè ‘l matto,
buttèva ‘l fume bianco: “Tutti giùe!
-Pippo urdinò - spgnémo su, nu scatto

Deciso, tutti ‘nsieme, fòrza gènte
ch’arpàrte, s’è ‘ngolfèto ‘n puchinino,
ma ‘l sò per esperienza che ‘nn è gnènte!”
E ‘nfatti doppo ‘n rombo, ‘n culpittino

arpàrte, alora su! “Noi vogliam Dio!...”
s’arcanta spensierèti ... a la girèta,
strétta de Pierle, tràmbala, oddìo!
S’ariscénde, la gente sconsolèta              (continua)

di Federico Giappichelli

Venerdì 29 Ottobre, alle ore
17, presso il Centro culturale “Tut -
tin sieme” di Terontola l’UNITRE,
Università delle Tre Età darà inizio
all’VIII Anno Accademico.

Nel corso della manifestazione
verrà presentato il programma dei
corsi e laboratori  organizzati che
affronteranno vari argomenti ine -
ren ti  Letteratura,  Diritto,Storia
del l’Arte, Bridge, Inglese, Infor ma -
tica, Degustazione di vini, Tecnica
della Comunicazione; i laboratori
riguarderanno la pittura ad ac que -
rello ed olio ed il Decoupage.

L’Associazione opera da molti
anni sul territorio. in collaborazio-

ne con altre Associazioni di Volon -
tariato del Territorio ed è patroci-
nata dal Comune di Cortona. E
un’as sociazione di promozione
so ciale alla quale possono aderire
tutte le persone che abbiano com -
piuto il diciottesimo anno di età.
L'associazione è senza fini di lucro
ed aperta a tutti coloro che desi -
de rano fare nuove esperienze cul -
tu rali, sociali e umane. Le finalità
della nostra associazione sono:
educare, formare ed informare,
fare prevenzione, promuovere la
ricerca, aprirsi al sociale e al terri-
torio.

Scopo dell’ UNITRE e' dunque: 
• contribuire alla promozione
culturale dei soci con l’attivazione
di Corsi e Laboratori su argomenti
specifici
• favorire la partecipazione degli
iscritti attraverso la predisposizio-
ne ed attuazione di iniziative con -
cre te;
• operare un confronto ed una
sin tesi fra le culture delle prece-
denti generazioni e di quella at -
tuale, al fine di realizzare una Ac -
ca demia Umanità che evidenzi ol -
tre il sapere l’Essere.

Unitre Terontola

L’Unitre: inaugurazione VIII Anno Accademico

CARI NONNI
Cari nonni,
vorrei domandarvi una cosa.
Come fate a sopportare ogni cosa?
Come fate a non sgridare
quando vi facciamo arrabbiare?
Come fate ad avere sempre 
il sorriso?
Siete degli angeli del paradiso?
So che avreste altre cose da fare,
ma state sempre 
con me nel bene e nel male.
Giulia G. (Classe V Terontola)

CARA NONNA
Cara nonna,
sei bellissima:
con i tuoi capelli biondi,
un biondo acceso colore 
della luce
con i tuoi occhi azzurri
come il cielo turchino.
Il tuo sorriso
mi fa subito diventare felice!

Ti voglio molto bene.
Niccolò B. 

(Classe V Terontola)

POESIA
Vi ringrazio dolci nonni
per avermi insegnato
l’onestà e il rispetto
e per avermi coccolato.

Asia G. (Classe V Terontola)

I NONNI
I nonni sono quelle persone
che hanno sempre il sorriso,
che non ti dicono se hai torto o
ragione
che ti aiutano, guardandoti con il
loro dolce viso.
E’ grazie ai nonni
che esiste la tenerezza,
è grazie ai nonni che esiste la
pazienza.

Anna C.(Classe V Terontola)
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IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

ATTUALITÀ

Siamo entrati nel periodo di
ri presa dell'attività filatelica; infatti
in questo mese di ottobre ben 15
emissioni sono annunciate nello
spazio di tempo che ci separa dal
fine mese, che si concluderà con
l'esposizione presso il Palazzo dei
Congressi all'EUR con Romafil, dal
29 al 31. 

A questa rassegna filatelica
quest'anno saranno presenti in
gara anche filatelici provenienti
dall'Inghilterra, dalla Grecia e
dalla Spagna, naturalmente giudi-
cati da una giuria internazionale..
Da informazioni assunte presso le
Poste Italiane (basta consultare il
rapporto semestrale dell'Azienda),
si evincono dati allarmanti per la
gestione futura, se si pensa che gli
invii sono diminuiti del 3,2%,
passando così da 3.100 milioni di
pezzi a 3.002, con un indice di
ricavi calati del 1,6%, scendendo
da 2.155 milioni di euro a 2.121.
Statistiche alla mano però ancora
una volta dobbiamo rivolgere un
plauso al settore filatelico, che è

invece aumentato passando da 94
milioni a 108 milioni di euro;
questo è stato possibile per
l'amore spassionato che ha il
filatelico a non abbandonare l'isti-
tuzione, cercando di riempire in
positivo le grosse lacune, insistite
dai dirigenti di Poste Italiane, nel
loro cocciuto disegno di imporre
all'utente i soliti enormi milioni di
esemplari ad ogni tiratura di serie.

Secondo me il piede d'argilla
dell'istituto sta nel non voler ragio-
nare, quando con un semplice
dato ci renderemmo conto che se
io affronto una spesa enorme di
gestione, come la tiratura di una
emissione, quasi sempre a più
colori, la metà di questa poi la
devo incenerire perché scaduta, il
ragionamento è facile e la conclu-
sione di più. Sic come il parlare ai
"sordi voluti" è tem po perso,
ricordiamoci tre da te interessanti
di Convegni in arrivo: dal 29 al 31
ottobre a Roma pres so l'EUR, il
6/7 novembre a Pe rugia presso il
C.V.A. di Ponte S. Giovanni e dal 26
al 28 novembre a Verona presso i
padiglioni della Fie ra.

I“Baroni Rotti” sono una
Associazione sportiva for -
mata da persone disabili con
la passione per il volo.
Fondata nel 1996 presso il

l'Aero Club Serristori di Castiglion
Fiorentino (Ar) si propone di
promuovere il volo non solo come
attività ludica ma anche come

percorso di crescita personale o
come strumento per riconquistare
la propria autostima da parte di
persone che hanno perso la loro
indipendenza motoria. 

La Scuola di volo per piloti
disabili è stata la prima ad essere
fondata in Italia e quella di
Castiglion Fio rentino risulta essere
una delle realtà più consolidate
addirittura in Europa. 

Non hanno certo bisogno di
elogi i Baroni Rotti ma va ricono-
sciuto loro il merito di aver
promosso una Associazione in
grado di  raggiungere traguardi
reputati utopici da molti e fino ad
alcuni anni fa addirittura impossi-
bili.

Il Governatore del Distretto
2070, Vinicio Ferracci, ha detto
che il Rotariano deve lanciare il
cuore oltre l’ostacolo, deve
“volare alto” ed è per questo che,
interpretando letteralmente le sue
parole, il Rotary Club Cortona
Valdichiana sabato 25 settembre
ha organizzato una “Giornata del
Volo”! Grazie alla disponibilità dei
soci Comandante Giacinto Zito e
dell'aviere Giovanni Turchi, soci
amici e familiari hanno potuto

partecipare ad una splendida
giornata con prove pratiche di
volo. 

Nella mattina tutti i parteci-
panti hanno ricevuto alcune
nozioni di base dal Direttore della
Scuola Silvano Mazzoni e dopo un
sano e nutriente pranzo nell'han-
gar chi ha voluto, ha potuto

provare l'ebbrezza del volo
accompagnato dagli istruttori
dell’aereo club. Come si legge nel
sito internet dell'Associazione
“Baroni Rotti” il volo «fa bene al
corpo e alla mente e aiuta ad
abbattere le barriere, soprattutto
quelle mentali»; siamo convinti
che questa giornata, oltre che
essere stata una bellissima
occasione per provare la sensazio-
ne di libertà e leggerezza che solo
il volo sa dare, abbia contribuito a
far radicare una diversa cultura
della disabilità non più pietistica e
basata sull'esclusione ma di
completa integrazione sociale. 

Il ricavato della giornata è
stato devoluto dal Presidente del
Club Carlo Burbi al Presidente dei
Baroni Rotti  Franco Bentenuti, a
cui vanno i nostri ringraziamenti e
l'augurio di una sempre più profi-
cua attività. 

Per saperne di più è possibile
consultare i siti internet:

www.baronirotti.it
www.aeroclubserristori.it

Simone Allegria
Rotary Club 

Cortona Valdi chiana

Domenica 26 settem-
bre alle ore 15
l’“Asso ciazione Amici
di Vada” ha inaugu-
rato la sua prima e

vera sede stabile al civico 23 in
località Ossaia di Cortona, a un
passo dagli scavi della villa
romana. 

Si tratta di una bella
stanza rinnovata e risanata
che era stata in altri tempi
prima scuola elementare,
quindi parte superiore inutiliz-
zata della locale sezione del
Partito Comu nista, successiva-
mente PDS, ancora DS e al
momento PD. L’ex assessore
Elio Vitali e il signor Li do Neri
ne hanno concesso l’uso
gratuito, senza scadenze e
senza pagamento di canone,
allo scopo di facilitare
l’Associazione nella sua azione
in favore delle persone disabili
della zona di Cortona e di
Castiglion Fiorentino. 

L’inaugurazione è avvenu-
ta alla presenza di quasi tutti i
ragazzi, di alcuni genitori e
parenti e di molti assistenti
volontari che, tutti in gruppo,
alla fine hanno anche posato
per la foto ricordo messa a

corredo di questo articolo. 
L’ufficialità era garantita

dal sindaco Andrea Vignini,
dall’assessore provinciale ai
beni culturali e alla pubblica
istruzione Rita Mezzetti e
dall’assessore comunale alle
politiche sociali Francesca
Basanieri. 

Vignini, che ha fatto solo
una toccata e fuga causa
ulteriori impegni, ha ringra-
ziato gli “Amici di Vada” per la
lunga, preziosa attività e
insieme, quanti, nella frazione
di Ossaia, hanno spontanea-
mente deciso di mettere a
disposizione la struttura.

Dopo la partenza del primo
cittadino ha preso la parola
Mezzetti per manifestare l’inte-
ressamento del suo ufficio e
suo personale verso i soggetti
più svantaggiati e per ribadire
gli obblighi morali e civili che
le Istituzioni hanno nei riguar-
di dei diversamente abili. 

Francesca Basanieri, a sua
volta, ha voluto ringraziare
tutti coloro che si sono adopra-
ti per la buona riuscita dell’ini-
ziativa garantendo anche in
futuro l’appoggio dell’ammini-
strazione co mu nale e del suo
assessorato in particolare.

A conclusione degli inter-
venti il presidente degli “Amici
di Vada” Marco Bassini ha
dichiarato la sua gratitudine
verso le Autorità che col loro
attuale e costante impegno

pare abbiano  superato le
iniziali diffidenze nei confron-
ti del l’Associazione stessa e ha
poi ri volto un grazie speciale
ancora a E lio Vitali e  Lido Neri
per la generosità mostrata e a
Tiziano Neri - volontario e
abitante di Ossaia, nonché
nipote di Lido - che più di
chiunque altro si è dedicato al
restauro materiale e alla messa
a norma della stanza.
Soprattutto per merito di
queste persone - ha concluso
Bassini - i volontari, gli as -
sistiti e le loro famiglie
avranno d’ora innanzi un
posto dignitoso e accogliente
dove riporre tutto ciò che è
necessario alle attività sociali e
in cui trascorrere piacevoli ore
quando la cattiva stagione non
con sentirà uscite.

Don Giancarlo Rapaccini,
da ultimo, ha benedetto la sede
e l’opera disinteressata dei
volontari e ha assicurato anche
da parte della chiesa cortonese
vicinanza e aiuto.

Un rinfresco per i numerosi
convenuti ha chiuso la giorna-
ta.

Alvaro Ceccarelli

Italia - 1944, 50 L. violetto in 4 v. in blocchi di 4 Bdf, a sinistra. Saggi
ristampati “Fascio” e R.S.I. - Valore 70.000 euro

Venerdì 17 settembre scorso,
l’Associazione Culturale Gotama
ha riproposto uno dei primi
spettacoli scritto e diretto da
Albano Ricci, “E’ libero qui?”. Lo
spettacolo, in atto unico, è stato
inserito tra i vari eventi
programmati durante la Festa
del Crocifisso di San Savino
(PG), che ricorre ogni 25 anni.
L’ambientazione dello spettacolo
non era altro che il suggestivo
scenario della Piazzetta del
Castello del borgo umbro,
situato su un colle che domina il
Lago Trasimeno. 

Il pubblico, come sempre, ha
gradito molto il lavoro
dell’Associaszione Culturale Go -
tama, che anche stavolta è
riuscita a cogliere l’interesse ed
il plauso dei presenti. A questo
punto ci si deve complimentare
con tutti i membri dell’Asso cia -
zione che hanno partecipato
attivamente alla realizzazione
dello spettacolo: gli attori, in
particolare quelli che solcavano
le scene per la prima volta (i
cosiddetti neo-Gotami), e poi
anche i veterani che come
sempre hanno dato il loro; i
tecnici audio e luci che hanno
sapientemente accompagnato

tutto lo spettacolo. Dob biamo
poi ringraziare l’Asso cia zione
Culturale Cavtha, e tutta la
cittadinanza di San Savino che
ha ospitato l’evento, e tutti quelli
che direttamente o indiretta-
mente hanno contribuito alla
realizzazione dello spettacolo.

Per finire, come sempre, non mi
resta altro che invitarvi alle
prossime iniziative che
l’Associazione Culturale Gotama
ha in programma nella propria
agenda, alle quali sta già
lavorando attivamente.       

Stefano Santiccioli

“E’ libero qui?”
L’Associazione Culturale Gotama continua con i suoi spettacoli

Donata una sede stabile agli “Amici di Vada”
Giornata del volo

Aion Cultura rinnova
anche quest’anno l’ap -
pun tamento con il corso
“D’Archeologia e d’Ar -
te”, giunto oramai alla

nona edizione. 
Il corso è nato come una serie

di incontri settimanali dedicati
all’approfondimento ed alla divul-
gazione dei temi legati alla storia
ed alla cultura artistica locale, e si
poi ulteriormente arricchito nel
tempo sia nella tipologia degli
argomenti affrontati che nelle mo -
dalità delle proposte (visite, lezioni
e laboratori, incontri d’autore),
diventando un vero e proprio cor -
so semestrale sul patrimonio ar -
cheologico, storico-artistico ad
antiquario del territorio e non
solo.

Gli incontri organizzati da
AION CULTURA in collaborazione

con le istituzioni culturali della
città (Maec e Museo Diocesano
del Capitolo), sono tenuti preva-
lentemente dall’ormai consolidato
team di archeologi e storici del -
l’arte presente nella società, che
nel tempo ha maturato specifiche
competenze nel campo della di -
dattica dei beni culturali. 

A questo staff di docenti, ri -
proponendo la felice intuizione
della passata edizione, si aggiun-
geranno poi di volta in volta anche
docenti esterni, studiosi e visite a
musei e mostre.

La presentazione e l’inizio del
corso sono previsti per mercoledì
27 ottobre alle ore 15.00 presso il
Maec (Museo dell’Accademia E -
tru sca e della città di Cortona).
Per ulteriori informazioni: tel.
0575 637235-3466368553

AION Cultura

Aion tra Archeologia e Arte

Il Rotary Club Cortona-Val dichiana e l'Associazione Baroni Rotti 
insieme per una giornata dedicata al vo lo presso l'Aero club 

di Casti glion Fiorentino
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Fino ad ora modificare le
tabelle millesimali era un'opera-
zione impossibile poiché, per una
consolidata prassi, tale operazione
richiedeva l'unanimità dell'assem-
blea condominiale.

È facile comprendere che la
più banale delle modifiche alle
tabelle millesimali finisce comun-
que per "penalizzare" almeno un
condomino che, quindi, ha tutto
l'interesse a votare contro.

Una sentenza della Cassazione
a sezioni unite sconfessa questa
tesi rivoluzionando l'orientamento

na Li sa” al quale interverrà il noto
e sperto e critico d’arte Carlo Va -
no ni.

Durante la serata, a cura
dell’autore Andrea Pannocchia, è
stato presentato il libro “Gladio.
Storia di finti complotti e di veri
patrioti”. Moderatore il giornalista
Marco Gregoretti.

Il libro, scritto a quattro mani
da Andrea Pannocchia e Franco
Tosolini, due giovani studiosi che
si sono cimentati nel ricostruire la

storia dell’organizzazione segreta
che aveva il compito di agire
dietro le quinte in caso di invasio-
ne dell’Armata Rossa e che per
lungo tempo tenne gli onori delle
cronache nei primi anni ’90,
riporta la prefazione dell’ex Pre -
sidente della Repubblica Giovanni
Cossiga, recentemente scomparso.

Alessandro Venturi

precedente della stessa corte.
Con la sentenza 18477 del 9

Agosto 2010 la Corte ha chiarito
che per modificare le tabelle
millesimali è sufficiente la maggio-
ranza qualificata definita al comma
2 dell'art. 1136 del Codice Civile.

In altre parole, per modificare
le tabelle millesimali è sufficiente
una delibera assembleare appro-
vata dalla maggioranza degli inter-
venuti in assemblea, che rappre-
sentino almeno la metà del valore
dell'edificio (500 millesimi).

Arch. Stefano Bistarelli

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, sono socio
di una s.r.l. e nel corso dell’ulti-
ma assemblea alla quale erano
presenti tutti i soci e, quindi,
tutto il capitale sociale, abbia
preso una decisione all’unani-
mità relativa ad un’operazione
finanziaria da compiere che era
un po’ discutibile. 

Il nostro commercialista
quando ha verificato la delibera
e l’operazione finanziaria decisa
ci ha avvertito che potrebbe es -
sere “illegale” e quindi la delibe-
ra diventerebbe “invalida”. È
possibile? Il fatto che abbiamo
deciso all’unanimità dei soci
non conta niente?

(Lettera Firmata) 
Per rispondere la quesito ho

chiesto al nostro lettore di inviarmi
copia della delibera assembleare
che qui, per ovvie ragioni, non
riporto. 

Ho potuto così verificare che
la delibera autorizzava un atto
estraneo all'oggetto e destabiliz-
zante per il capitale sociale. In
pratica, l'amministratore di due
società aveva indotto i soci di una
delle due ad approvare all'unani-
mità una fideiussione bancaria che
garantiva, per un ammontare
superiore al suo stesso capitale
sociale, la partecipata in stato di
insolvenza. 

In un caso simile, il conflitto di
interessi dell'amministratore, l'illi-
ceità dell'atto che destabilizzava il
capitale sociale, senza una norma
statutaria che legittimasse l'opera-
zione e, dunque, in contrasto con
l'utilità sociale che l'oggetto so -
ciale persegue sono elementi i -
donei a considerare la delibera
potenzialmente affetta da nullità
radicale. 

La tesi del commercialista
della società, pertanto, secondo il
quale il rischio era che la delibera
potesse essere impugnata da
chiunque vi avesse avuto interesse,
nonostante fosse stata votata all’u-
nanimità era corretta. 

Del resto la Corte di Cassa -
zione con la sentenza n. 20597
depositata il 04.10.2010 ha decre-
tato la nullità di una delibera to -
talitaria dell'assemblea di soci di
un'azienda che convalidava un atto
illecito in aperto contrasto con l'u -
tilità sociale che l'oggetto sociale
dell'impresa di capitali persegue. 

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

Il 3 ottobre, in occasione dei
festeggiamenti della “Mostra
del carro agricolo 2010” (di
scena dal 2 al 10 ottobre), il
museo della civiltà contadina

ha dedicato un intero pomeriggio ai
più piccoli. L’associazione casentine-
se “Gli amici dell’asino” ha portato
tre asini, con cui ha inventato di tutto:
giochi e intrattenimenti a tema per
imparare a conoscere ed amare
questi fantastici animali, e trascorre-
re momenti indimenticabili in loro
compagnia. 

Un gran numero di bambini e di
famiglie dalle 15 alle 19 hanno reso
il museo un bel parco di divertimen-

ti, complice il pomeriggio quasi
estivo... Il fascino e la pazienza degli
asini, e l'abilità degli animatori han -
no fatto il resto.

Ho ancora negli occhi l’allegria
dei piccoli “asinari” e dei grandi,
sorpresi entrambi dalla dolcezza
degli asini. I sorrisi dei bambini ri -
scaldano il cuore e le loro voci di -
ventano musica anche senza stru -
menti. Tanta gente, tante visite al
museo, un'atmosfera serena, rilassa-
ta: un giorno di festa all'aria aperta
per le famiglie, per i nonni (il giorno
prima era la loro festa) e per tutti
quelli che hanno vissuto con entusia-
smo l'iniziativa piena di leggerezza e
gioco... L’associazione “Il Carro”, che
ge stisce il Museo della Civiltà Con -
tadina, crede che la semplicità e la
riscoperta della natura, la condivisio-
ne tra generazioni diverse siano una
reale esigenza del nostro territorio e
forse di tutta la contemporaneità. Il
contatto con gli animali è stimolante,
il ricordo degli usi e degli attrezzi che
hanno fatto la nostra storia è com -
movente.

Anche di emozioni vive un mu -
seo e forse, consentitemi, so prat -
tutto... Se vuole essere utile ad una
comunità. Albano Ricci

Con l’Assemblea Annuale dei
Soci è ufficialmente iniziato l’anno
sociale 2010-2011 del Lions Club
Cortona Valdichiana Host. L’evento
si è svolto lo scorso 25 settembre
presso la  storica sede del club, il
Ristorante Tonino di Cortona.

Il nuovo presidente, Gabriele
Fal co, ha illustrato a tutti gli asso -
ciati intervenuti il programma  che
il Consiglio Direttivo intende svol -
gere fino al prossimo giugno
2011. 

Tra gli appuntamenti  immi -
nenti si segnalano la conferenza-
dibattito “C’è un futuro per l’edu-
cazione dei giovani”, relatori i
professori Sergio Angori ed E -
doardo Mirri, che si svolgerà il
prossimo 15 ottobre presso l’Ho -
tel Oasi Neumann di Cortona e
l’in contro sul tema dell’arte
contemporanea “A letto con Mon -

Nulla la delibera, 
anche se approvata all’unanimità

Pomeriggio .... con gli asini Per modificare le tabelle millesimali basta la maggioranza

Approvato il Disegno di Legge 
per la promozione dei campi da golf

Caro zio Pasquale,
eri quasi giunto a compiere 91
anni ma una settimana prima ci
hai lasciato. Nella tua lunga vita sei
stato professore di applicazioni
tecniche nelle scuole medie e le
tante cose che sapevi fare molto

Domenica 26 Settembre
il Gruppo dei Musici e
Sban dieratori della Città
di Cortona si è esibito a
Ponticino (AR) nella

piaz zetta principale, intitolata a
don A. Lazzari.

Le nuvole hanno minacciato
continuamente l’intera manifesta-
zione con la pioggia. Fortuna ta -
mente le prime gocce sono cadute

solo dopo il termine dell’esibizio-
ne del Gruppo, che ha incantato
gli abitanti di Ponticino, riuniti tutti
nelle piazza principale, per parte-
cipare alla Festa. Gli applausi e i
ringraziamenti sono stati tanti. So -
prattutto entusiaste sono state le
per sone più anziane, felici nel ve -
de re un gruppo di giovani ragazzi
e ragazze, impegnati nello stupire
a colpi di bacchette e di bandiere

il pubblico.
Pur essendo la piazza piccola

per l’esibizione, con un obelisco
centrale, che non ha certo aiutato
l’esecuzione dello spettacolo, gli
sbandieratori hanno dato il meglio
di sé e il pubblico ha apprezzato
l’impegno.

Contemporaneamente durante
tutto il giorno si è svolta la fiera di
be neficenza, organizzata dal par -

ro co di Ponticino, don Luigi. 
Al termine dello spettacolo, è

stata offerta un’ottima cena, per
rifocillare i giovani dopo la note -
vole prova fisica. 

Per l’elevato apprezzamento
del pubblico, i promotori della fe -
sta hanno invitato il Gruppo dei
Musici e Sbandieratori anche per
il prossimo anno!  

Chiara Camerini 

bene spesso le hai insegnate anche
a noi perché non ci trovassimo
mai impreparati nel momento del
bisogno. Amavi molto vivere e il
tuo desiderio era di festeggiare i
100 anni in mezzo ai tuoi cari.
Purtroppo non ce l’hai fatta e il 20
settembre in una mattina calda e
bella te ne sei andato insieme con
l’estate. Ti ricorderanno tanti
ragazzi a cui hai fatto scoprire la
dignità del lavoro manuale frutto
dell’intelligenza umana e soprat-
tutto ti ricorderemo noi, i tuoi
nipoti che hanno sempre ricam-
biato il tuo affetto e che con queste
righe vogliono ringraziarti e
salutarti per l’ultima volta. Ciao
zio.

Luciano, Argia, Ottorino,
Alessandro, Piero, Alessio,

Matteo, Gaia

Museo della Civiltà Contadina di Fratticciola

È stato il professore di applicazioni tecniche di generazioni di cortonesi

L’ultimo saluto a Pasquale Mazzieri

Musici e sbandieratori a Ponticino

Condominio

Inizia la stagione dei lions

Lions Club Cortona
Valdichiana Host

Il Consiglio dei Ministri del 17 settembre 2010 ha approvato il disegno di
"Legge quadro per la promozione del turismo sportivo e la realizzazione di
impianti da golf". Il progetto di legge proposto dal Ministro del turismo, Maria
Vittoria Brambilla, incentiva, oltre alla realizzazione di campi da golf, la costruzione
di strutture ricettive turistico-alberghiere collegate ai campi.

Il provvedimento ha l'obiettivo di incrementare il turismo internazionale
puntando sul GOLF che, con 64 milioni di golfisti attivi nel mondo e 94 federazioni,
ogni anno muove 25 milioni di turisti con un giro d'affari solo in Europa di 50
miliardi di euro. Secondo il DDL approvato i campi potranno essere realizzati
anche all'interno di aree protette, con il "nulla osta dell'ente parco nazionale e
dell'ente gestore delle aree marine protette".

Le Regioni individueranno i siti più idonei e i privati non potranno vendere i
resort costruiti accanto ai campi prima di 5 anni. 

Nella speranza che tutto questo non si modifichi come al solito nella cattiva
abitudine “molto” italiana di trasformare una possibilità di crescita e sviluppo nella
solita speculazione edilizia che distrugge ambiente, paesaggio, sogni e speranze
delle persone, questa legge ci sembra una buona idea per incentivare lo sviluppo
ed il turismo, e magari con architetture sostenibili salvaguardare certi luoghi che
non sempre sono protetti come dovrebbero. Arch. Stefano Bistarelli
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ringraziato don Benito e tutti i
volontari per la bella iniziativa
intrapresa.

Alla festa come abbiamo già
detto hanno partecipato molte
persone che vivono un'esistenza
con qualche problematica più o
meno grave, che magari viene

mitigata da queste semplici, ma
calorose iniziative. Attraverso que -
sti semplici incontri si permette a
queste persone di socializzare, di
ritrovarsi insieme, di vivere una
gior nata un po' diversa dal
consueto.

Sta a me, anche a nome di
tutta la comunità religiosa di Ca -
mu cia, rivolgere un pensiero
riconoscente verso quel mondo di
giovani e meno giovani che
assistono, veramente con amore e
dedizione, queste persone che
vivono una par ticolare vita e che
sono una par te attiva della società.
Certa mente ho detto attiva perché
il ri spetto della persona è punto
es senziale e non conta se questa è
"per sonaggio autorevole" o un
semplice cittadino, la vita è un do -
no speciale e non sta certo a noi
fare classifiche o stilare graduato-
rie di meritocrazia.

Una cosa però va menzionata
e prima di tutto rivolgo l'atto di
accusa verso me stesso, non
faccio, ma in molti non facciamo
abbastanza per il mondo della
sofferenza e della solitudine;
occorre una presa di coscienza
forte ed avviarsi sulla via della
solidarietà vera. 

Molto merito hanno le
persone che domenica, ma questo
lo fanno altre volte, mille altre
volte, ovviamente cito anche i
familiari, che con forte sensibilità
danno aiuto a chi nemmeno lo
chiede, danno attenzioni a chi in
silenzio trascorre una vita tra le
più diverse difficoltà.

Nel frastuono della festa
qualche attimo di letizia, un goccio
di vino in più, un dolcetto quando
non ci vorrebbe, ma pazienza si
starà più a rigore domani .... per
una volta l'analista chiuderà un
occhio. Ma la festa è stata ancora
più festa perché tra tante persone
oltre centocinquanta, ve ne erano
due che festeggiavano ben CENTO
ANNI.

Bruno Pareti infatti è nato il
3 luglio del 1910 a Tuoro, ma è un

cortonese a tutti gli effetti, anche
se ora si è trasferito a Prato.

Ha svolto vari lavori, il
porcaro, il contadino, l'operaio.
Nella grande azienda agricola che
il padre coltivava aveva anche la
responsabilità della riproduzione
delle bestie bovine. 

La sua famiglia era abbastanza
grande perché Bruno aveva
quattro sorelle e tre fratelli. Ha
frequentato la terza elementare,
anche se poi con l'aiuto di una
maestra ha conseguito la licenza di
quinta elementare. 

Nel 44 si è sposato a Pergo e
davanti al parroco don Alessandro
Mas se rel li giurò per sempre
amore alla sua cara Anna
Mariottoni, che però ora ha già
raggiunto il cielo.

Come dicevamo nel ‘68 si è
trasferito a Prato da una figlia ed
ora è un perfetto pensionato,
cammina molto, coltiva un po' il
giardino, guarda la televisione. 

Ma la sua passione è girovaga-
re per la città in autobus. 

Ha un abbonamento annuale e
spesso si trasferisce a destra e a
man ca, visita posti particolari,
giar dini, punti della città da sco -
prire e che meritano una visita.

Ha due nipotini e molto tempo
lo passa con loro, e... adesso sono
loro il SUO futuro.

L'altro festeggiato è: Ga briel -
lo Lodovichi, nato a Montecchio
del Loto il primo agosto del 1910.

Gabriello ha svolto decine di
lavori: calzolaio, muratore, conta-
dino, operaio, barbiere. Ha
frequentato la scuola fino alla
terza elementare. 

Nel 1946 ha sposato Mar ghe -
rita Tronchi nella piccola ma ca -
ratteristica chiesina della Fossa del
Lupo e il celebrante era certo don
Antonio Furicchi.

Ricorda che il viaggio di nozze
non ebbe luogo al tempo il giorno
dopo il matrimonio, era come il
precedente .... un'altra giornata di
lavoro. 

Dal matrimonio ha avuto due
figlie e nel 1967 è andato giusta-
mente e meritatamente in pensio-
ne.

Oggi ha quattro nipotini e se li
gode amorevolmente anche
perché molti lavoretti ora non li
può più svolgere. 

Alla domanda: "Quan ti anni vi
sentite nonno Gabriello?", "Pochi,
pochissimi, gli an ni passano
leggeri e non si fan no sentire".

L'uomo molto loquace ed
arguto mi ha raccontato anche che
è stato a lungo prigioniero degli
americani, ma non se l'è passata
male la prigionia, infatti era
addetto al rancio ed allora almeno
man giava bene, e poi a tempo per -
so siccome era barbiere, faceva
capelli e barba a tutti i soldati e
per ben finire a molti ha fatto an -
che ... le scarpe. 

Ivan Landi

Donne Cortonesi - n. 26

Iolanda Betti, ovvero quando
i piccoli bar diventano grandi!

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

La giornata della solidarietà

Il nome “ Bar dei fiori” è
un'ap  propriata, bella presen-
tazione per Iolanda Betti, ba -
rista gentile e simpatica del
pic colo bar della Stazione

Bey  fin di Camucia sulla provinciale
per Monsigliolo-Far ne ta.

In fondo, nel contesto delle fio -
riere che arredano l’accogliente,
minuscolo Bar, Iolanda, che dalle
sei del mattino in avanti è la barista
che gestisce e manda avanti questo
servizio di ristoro e relax sul confine
tra Camucia e Mon sigliolo, è un
vero, forte emblema di quella corte-
sia femminile che ormai domina in

tutti gli esercizi di ristoro commer-
ciale e che rende piacevole  la sosta
anche per un semplice caffè al
“Flawers-Bar”.

Conosco ormai da diversi anni
Iolanda, precisamente da quando
una decina d’anni fa intervistai il
prof. D’Alessandro (allora suo da to -
re di lavoro presso la Fattoria di
Mon sigliolo) e l’averla rincontrata
quest’estate in questo bar, nel suo
nuovo impegno lavorativo, mi ha
fatto davvero piacere.

La sua passione per il lavoro, il
suo attaccamento alla nostra terra
cortonese meritano pertanto un
pic colo, essenziale ritratto che, sen -
z’altro, andrà ad arricchire le ormai
numerose puntate pubblicate sulle
donne cortonesi.

Iolanda Betti nata a Siena il 3
novembre 1963 è figlia di Eldo Betti
e Marcella Lucioli. Nel 1982 si spo -
sa con Enzo Mazzuoli di San Ca scia -

no Bagni. Dal matrimonio, nel
1983, nasce la figlia Sabrina che og -
gi fa la barista con la mamma al
Flawers -bar.

Nel 1987 si trasferiscono a
Mon  sigliolo, nella Fattoria di D’Ales -
sandro, dove lei fa la “factotum” e
Enzo l’operaio-cantiniere.

Nel 2007 lascia la Fattoria e
prende in gestione il Flawers-Bar
situato all’interno della Stazione di
Servizio carburanti Beyfin (ex-
Tamoil), vicino al distributore del
metano, sempre Beyfin. Nella nuova
attività di barista si sente a suo agio
e l'orario impegnativo non le pesa.

Iolanda tutte le mattine arriva
puntuale al Bar per l’apertura delle
cinque e trenta e a metà mattinata,
sostituita dalla figlia Sabrina, torna
casa per le sue attività domestiche.
Successivamente nel tardo pomerig-
gio ritorna al bar e vi resta fino alla
chiusura serale.

Il lavoro più duro è alla mattina
quando molti avventori di passaggio
si fermano per la prima colazione,
ma Iolanda non solo accontenta
tutti con ottimi cappuccini e squisiti
caffè, ma per ognuno ha il dono di
un particolare e gradito regalo:
quello del buongiorno offerto da
uno splendido, solare sorriso. 

A Iolanda gli auguri di buon
lavoro, di grande successo di clien-
tela per fare sempre più grande il
suo piccolo bar e,visto che ricorrerà
tra pochi giorni, di felice complean-
no.

Ivo Camerini

Come ogni anno la
parrocchia di Cristo Re
in Camucia mette in
calendario, nell'ambito
della sua festa, una

giornata dedicata al malato, alle
persone sole, a quelle insomma
alle quali la società non riserva
molte attenzioni.

L'associazione UNITALSI con il
suo attivo presidente Franco Lan -
dini, ha trasportato alcune
persone con difficoltà, da varie
frazioni; anche la casa famiglia di
Camucia con i responsabili: Silvia
e Um ber to hanno provveduto a
veicolare varie persone che hanno
assistito alla S. Messa e poi si sono
accomodate nel vicino spazio
appositamente preparato per loro
per con sumare un pranzo sociale,
preparato da molti volontari che
hanno sostenuto il parroco in
que sta giornata particolare.

Certamente andrebbero ricor-
dati, ma impossibile citarli tutti, li

ringraziamo per aver, assieme a
loro molte famiglie e parrocchiani,
collaborato portando qualcosa
che potessero essere di sostegno
alla festa.

Al pranzo hanno partecipato
alcuni parroci, ai quali più tardi si
è unito il nostro Vescovo, che ha

COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

1 Ottobre
1252 - Il Pontefice Innocenzo IV
con ferma al Vescovo aretino il
diritto su Cortona, questi può per -
cepire la decima sulle multe inflit-
te per le questioni civili e sui
delitti, oltre ad eleggere il Potestà
della città.
1938 - Il Prefetto di Arezzo
inaugura a Cortona il nuovo edifi-
cio del Conservatorio di S.
Francesco di Sales, sorto in questa
città nel 1818 per disposizione del
Granduca di Toscana.

3 Ottobre
1246 - Enrico, figlio dell’Im pe ra -
tore Federigo II, visita Cortona.

4 Ottobre
1400 - Uguccio Casali, signore di
Cortona, al dilagare della peste fa
voto di assistere per un intero
mese gli appestati nello Spedale
fiorentino di S. Maria Nuova per
ottenere la grazia di evitare il
morbo alla sua città. Parte per
Firenze con la moglie e la figlia
Ermellina ma vi muore pochi
giorni dopo il suo arrivo, l’11 di
ottobre.

5 Ottobre
1398 - Uguccio Casali, signore di
Cortona, giunge con la moglie ed
una brigata di circa 170 cavalieri a
Lucca, ospite nelle case dei
Guinigi. In città per tre giorni
“ogni dì si tenne corteo di donne
et huomini con balli, et chanti,
cetre et desinari”.
1785 - Nasce a Cortona Francesco
Benedetti. Sarà scrittore di liriche
e tragedie di fama. Sospettato
come carbonaro, dopo il fallimen-
to dei moti del 1820/21, muore
suicida a Pistoia.

6 Ottobre
1943 - A Cortona i Tedeschi
comperano dal contadino Giovan

Bat tista Mearini un maiale e lo
pagano con un buono falso da Lire
3000.

7 Ottobre
1407 - Luigi Battista Casali diviene
signore di Cortona dopo aver fatto
uccidere lo zio Francesco. Sarà
fatto prigioniero due anni dopo
dal re di Napoli e rinchiuso nel
Castel dell’Uovo.
1953 - Grazie all’interessamento di
don Sante Felici, il Ministro delle
Poste e Telecomunicazioni Sena to -
re Modesto Panetti dispone che a
Farneta sia portato il telefono a
carico dello Stato.

8 Ottobre
1394 - Uguccio Casali, signore di
Cortona, espugna nella Val di
Pierle la rocca di Pugnano cattu-
randovi messer Carlo degli Oddi
con i due suoi figli.
1943 - A Cortona viene arrestato il
domestico Virgilio Villa di Milano,
che, ubriaco, durante la notte in
Rugapiana, urlava: “Viva il Re, via
Badoglio, morte al Duce”.
1944 - Al teatro Signorelli di Cor -
tona si tiene una rappresentazione
di varietà con attori locali. Il
prezzo del biglietto è di Lire 35 e,
no nostante le ristrettezze della
guerra, si calcola che intervengano
oltre 1400 persone. La luce elettri-
ca è fornita dagli Inglesi con un
generatore.

9 Ottobre
1406 - Francesco Senese Casali,
si gnore di Cortona, assiste a Fi -
renze ai festeggiamenti per la ca -
duta di Pisa. Invitato dai Signori a
salire sulla ringhiera di Palazzo
Vecchio siede tra loro incoronato
con una ghirlanda d’oro.

10 Ottobre
1277 - Cortona compra la porzio-
ne del marchesato di Valiano
spettante a Ranieri d’Uguccione
Del Monte.

11 Ottobre
1407 - A Cortona viene assassinato
dal nipote Aloigi Battista il signore
della città Francesco Senese Ca sa li.
Il suo corpo è gattato in piazza ed
il popolo, accorso per difenderlo,
resta impaurito e sconcertato e
non esita ad acclamare l’assassino
come nuovo Signore di Cortona.

14 Ottobre
1937 - Il Vescovo di Cortona Giu -
seppe Franciolini inaugura il nuo -
vo collegio vescovile di S. Giu sep -
pe.

Almanacco cortonese
“A cura di Rolando Bietolini”

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)

Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 31 ottobre 
(Lc 19, 1-10)

Un termine spregiativo col
qua le dagli avversari  viene chia -
mato Gesù è il seduttore. Per i
non prevenuti contro di lui è sem -
plicemente seducente, persona
che affascina colle sue parole e il
suo comportamento. Si parla, per
esempio, di un giovane che gli si
avvicina, certamente conquistato
dalla sua fama e dalla sua dottrina,
chiedendo come gestire rettamen-
te la propria vita. Gesù lo guarda
con sguardo di predilezione e  gli
chiede di abbandonare tutto per
seguirlo. Ma in questo caso il suo
fascino non è sufficiente a strappa-
re il giovane  dal suo abituale stile
di vita, e Gesù parla allora della
difficoltà di un ricco a salvarsi,
discorso allarmante per i discepoli
che chiedono: ma allora chi può
salvarsi? La risposta è questa: ciò
che non è possibile agli uomini
è possibile a Dio. E viene il mo -
mento per dimostrare quanto
que ste parole siano vere: Entrato
(Ge sù) in Gerico, attraversava la
città: Ed ecco un uomo di nome
Zac cheo, capo dei pubblicani e
ricco, cercava di vedere quale
fosse Ge sù, ma non gli riusciva a
causa della folla, poiché era pic -
colo di statura. Allora corse avanti
e, per poterlo vedere  salì su un
sicomoro, poiché doveva passare
di là. Quando giunse sul luogo,
Gesù alzò lo sguardo e  egli disse:
‘Zac cheo, scendi subito, perché
oggi devo fermarmi in casa tua’.
In fretta scese e lo accolse pieno
di gioia. Vedendo ciò tutti mormo-
ravano. ‘E’ andato ad alloggiare da
un peccatore’.  Ma Zaccheo, alza -
to si, disse al Signore: ‘Ecco, Si -
gnore, io do metà dei miei beni ai
poveri; e se ho frodato qualcuno,
gli restituisco quattro volte tanto’
Gesù gli rispose: ‘Oggi la salvezza è
entrata in questa casa’.

E così il seduttore questa volta
ha veramente sedotto, non con in -
ganno come gli addebitavano i

suoi nemici,  ma col fascino del
suo sguardo misericordioso, che
sul primo ha scandalizzato tutti,
che pensavano ad un intrallazzo
con un peccatore, ma che poi
sono stati costretti a riconoscere
come la misericordia ottiene mol -
to di più della severità e della con -
danna. E va detto che  questo Zac -
cheo non si era certo alzato quella
mattina con scrupoli di coscienza
e pronto a cambiare vita; solo la
curiosità l’aveva mosso a cercare
di vedere quel Gesù di cui tutti
parlavano. 

Nella sua conversione quindi
l’iniziativa è tutta di Dio che lo ha
sorpreso, l’ha folgorato, e gli ha
fatto gustare il senso della miseri-
cordia divina tanto da renderlo a
sua volta felicemente misericor-
dioso verso i fratelli che aveva
messo di mezzo.  

Viene così dimostrato che ciò
che non può fare l’uomo a Dio è
possibile. 

Cellario

Carissimi amici, con que -
ste parole di Gesù inizia-
va il vangelo di domenica
scorsa, quando abbiamo
celebrato la festa di S.

Fran cesco e il mio 25° di sacerdo-
zio.

Ho ancora negli occhi e nel
cuore la luce e la gioia di quel po -
meriggio di grazia vissuto in sieme,
ancora chiedo a Gesù che renda
"piccolo" ognuno di noi per ve -
dere quella felicità che altrimenti
non si può vedere né sperimenta-

re, ma di cui abbiamo grande
nostalgia.

Domenica scorsa, mentre

16.00 sono andato da mons.
Rodolfo Cetoloni a portare il frutto
della raccolta di solidarietà per
l'Istituto Magnificat di Geru sal em -
me: anche p. Rodolfo si è com -
mosso nel vedere la cifra rilevante:
€ 10.670.00 

La cifra non è completa per -
ché stanno arrivando ancora altri
contributi.....

A dicembre p.Rodolfo va a
Gerusalemme e consegnerà i soldi
personalmente a p.Armando. 

La cifra è esattamente, fino al

Caro Padre Daniele e carissi-
mi amici, ho ricevuto con gioia
e, direi con meraviglia per la
vostra generosità, il contributo
di 10.670 (diecimilasicentoset-
tanta) euro da portare alla
scuola del Magnificat (Custodia
di Terra Santa) di Gerusalemme.

Mi recherò là, almeno per
quello che posso prevedere,
subito dopo Natale e sarà una
grande gioia per me e ancor di

più per tutto il Magnificat,
sapere che da parte vostra c’è
tanta attenzione e tanto aiuto.

Il vostro collegamento e il
vo stro impegno per loro è un
incoraggiamento davvero consi-
stente.

Vi ringrazio anche da parte
mia per il buon esempio e per
questo amore alla Terra Santa.

Il Signore vi benedica.
+Rodolfo, vescovo

centesimo, la somma di quello che
ogni singola persona ha donato:
Dio vi renda il centuplo della
vostra generosità!

Un ringraziamento speciale,
dal cuore per i frati e i tanti volon-
tari che hanno provveduto alle
necessità organizzative e del rin -
fresco, dalle sedie ai dolci: Dio ve
ne renda merito!

Con affetto e stima.

Padre Daniele 
e i frati delle Celle

Locanda
Valle Dame
(Nuova gestione)

Ristorante
Specialità di stagione

Cucina di mare (solo su prenotazione)
Camere bed and breakfast

E’ gradita la prenotazione
Loc. Teverina, 28 - 52044 (Arezzo)
Tel. 0575/61.60.43-333/22.46.946
www.casavacanzevalledame.it
info@casavacanzevalledame.it

Il seduttore

l'Eucarestia stava terminando, mi è
tornata in mente una frase detta
dal Card. Tonini qualche anno fa al
termine di un bellissimo incontro
con la nostra Città di Cortona nella
Chiesa di San Domenico: finito il
suo discorso c'è stato un grande e
spontaneo applauso, e lui al ter -
mine ha detto:  "Questo è l'applau-
so alla parte migliore di voi stes -
si!!"   

Così domenica abbiamo vis su -
to la parte migliore di noi stessi e
prego il Signore che continui a

farci credere in quella parte
migliore ogni giorno.....

Martedì pomeriggio alle ore

“È un vero piacere per me
vedere questi giovani, liberi di
esibirsi, ‘ballare’, suonare con un
pubblico così caloroso ad accla-
marli, senza paura di muoversi in
città. Vorrei che lo stesso succe-
desse nella mia città, a Geru sa lem -
me, che invece oggi è assediata da
militari e dal terrore della guerra e
in cui è impossibile, che avvenga
per ora una bella sfilata e esibizio-
ne come questa. Mi chiedo per -
ché, se qui è possibile ciò, nel mio
Paese non sia possibile. È necessa-
rio instaurare radicalmente l’idea
di pace nei cuori di tutte le per -
sone, per permettere che la città
Gerusalemme sia come la città di
Cortona, dove la guerra non ap -
par tiene più alla cultura delle gen -
ti.”

Così il Patriarca della Chiesa
Cattolica di Gerusalemme, Fouad
Twal,  durante la sua visita a Cor to -
na sabato 25 settembre, dove è
sta to accolto dal nostro Vescovo

Riccardo Fontana e da tutto il
clero cortonese, tappa del viaggio
nella Diocesi di Arezzo, Cortona e
Sansepolcro.

A festeggiare l’arrivo del Pa -
triarca era presente anche il Grup -
po Storico di Cortona, che ha ac -
compagnato con una sfilata lungo
Via Nazionale il corteo e in Piazza
del Comune ha espresso tutta la
propria maestria negli spettacolari
lanci in aria di bandiere degli
sbandieratori e nelle incalzanti
mu siche dei tamburini.

Sia il Sindaco di Cortona che il
Ve scovo hanno ringraziato il Grup -
po Storico, ma le parole del Pa -
triarca hanno scolpito nella mente
dei giovani musici e sbandieratori
una testimonianza diretta di come
la guerra sia distruttiva, inutile e
limitante delle libertà altrui. Quella

tra Israeliani e Palestinesi è sem -
pre al centro delle cronache di
tut ti i giornali e i trattati di pace
so no di difficile esecuzione, per -
ché si è perso il senso della pacifi-
ca convivenza in quei popoli, or -
mai sotto la morsa della guerra da
più di 60 anni. Il compito della
Chie sa Cattolica e di tutte le Re li -
gioni presenti nei luoghi della Ter -
ra Santa(tra cui la Chiesa greco-
ortodossa e quella armena) è
quel lo di fare comprendere l’inuti-
lità della guerra e diffondere la
cultura della pace e della fratellan-
za. 

I problemi si possono risolve-
re senza ricorrere alle armi, ma
combattendo con le idee e con le
parole, evitando il clima di odio e
di intolleranza presente in quei
luoghi. 

Il Patriarca ha invitato il Grup -
po Storico a visitare e ad esibirsi in
Terra Santa, per testimoniare che
la pace è possibile, basta deside-

rarla, crederci e adoperarsi per
renderla concreta, passando dallo
spirito di vendetta al dialogo e al
confronto civile.  

È difficile per il nostro Paese
riu scire a pensare che ancora in
molti Stati del mondo la guerra sia
una realtà vera e tangibile, non vi -
vendola noi direttamente.

Le parole del Patriarca hanno
richiamato la dura realtà della
guerra e di come questa sia sba -
glia ta in ogni caso e per qualsiasi
fine.

La Chiesa deve essere testimo-
ne dell’importanza della pace e
della necessità che questo valore si
diffonda nelle menti e nei cuori di
ogni persona. 

La strada è lunga, ma non si
ammettono sconfitte!

Chiara Camerini

Il patriarca di Gerusalemme,
i giovani musici e sbandieratori di Cortona

Il messaggio di mons. Cetoloni

Una eccellente raccolta di solidarietà per l’Istituto “Magnificat” di Gerusalemme
All’Eremo delle Celle di Cortona in occasione del 25° di Sacerdozio di padre Daniele Bertaccini

Lo sguardo 
dedico a un fiore,
petalo dopo petalo
polline dopo polline
quel rosa delicato
e leggero
incanta la mia visione.
Così tanta bellezza
in un solo fiore,
dono della natura,
madre del mondo, 
nonna dell’universo.
La fogliolina verde
passa inosservata,
come la piccola coccinella

che giace 
nascosta 
all’interno della corolla.
Una farfalla 
si adagia sopra il fiore,
elegante e graziosa
si specchia davanti alle goccioline di rugiada,
mentre pregusta la dolce colazione.
Svolazza verso il laghetto,
osservando ogni suo movimento perfetto,
tale da incantare le api invidiose.
Vorrei poter volar con te
e regalare serenità,come solo tu sai fare!

Martina Parigi 

Aquilone marino
Volteggia nel ciel l’aquilone:
svolazza e corteggia l’azzurro.
Incrocia gabbiani nel volo
ed ascolta di loro i pensier.
Osserva il gran mare dall’alto
e danza seguendo le onde!

Padrone dell’aria ormai è.
Lo seguo,
e il cuor con lui vola,
sospinto da brezza gentil!

Azelio Cantini

Lo sguardo dedico a un fiore

CALCIT VALDICHIANA - 52044 Cortona (Ar)
Casella Postale n. 6  - Tel./Fax 0575/62.400

Internet: www.cortanagiovani.it/calcit -  E-mail: calcitvaldichiana@tin.it

Padre Daniele ci invia anche il documento 
del Vescovo di Siena
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Santo non trova un’adeguata
segnalazione per raggiungere il
centro storico.

Per tutto il periodo estivo e
tutti i sabati mattina in occa -
sione del mercato diventa prati-
camente impossibile trovare un
posto libero lungo le mura di
Porta Colonia. 

Tutto il rione di Sant’Andrea
risente economicamente di que -
sto problema. Parcheggiare la
macchina nei pressi di via Dar -
dano, nei momenti di maggiore
afflusso turistico, costituisce di
fatto una delle attività che
finanziano maggiormente le
casse del nostro comune grazie
alla solerte attività dei vigili
urbani che, invece di impegnar-
si per evitare che le macchine
parcheggiate occupino spazi
eccessivi, vanno alla caccia dei
malcapitati che, dopo un inutile
peregrinare, quando non deci -
dono di tornare indietro, si
arrendono e inevitabilmente la -
sciano la macchina in divieto di
sosta.

Per questo la Lega rilancia
con forza il progetto di realizza-
re nella zona di Porta Colonia
un parcheggio seminterrato a
più piani, considerata anche la
natura della terra di quest’area
che è tutta terra di riporto.

Alle critiche di chi riterrà
oggi impraticabile un simile
progetto, ricordiamo i costi pas -
sati, presenti e futuri del par -
cheggio dello Spirito Santo e
delle scale mobili. In realtà all’o-
pinione pubblica più sensibile e
avveduta non è sfuggita la scar -
sa cura dell’attuale amministra-
zione per certe zone del centro
storico. 

Noi riteniamo invece oppor-
tuno che si valorizzino maggior-
mente le zone fin qui trascurate
come via Dardano e via Guelfa
che, per la loro straordinaria
importanza storica, meritano
ben altre attenzioni.

Lega Nord Arezzo
Marco Casucci

Il perdurare della crisi econo-
mica, ha naturalmente riflessi
negativi in tutti i settori dell’econo-
mia, ma nell’edilizia in particolare
vi è stato un improvviso  stop del
mercato che ha finito per mettere
in difficoltà le imprese, di cui
alcune a rischio fallimento e con
conseguenze sull’occupazione che
si è ridotta in modo drastico del
30%. 

Tenuto conto che i cicli nel
settore dell’edilizia sono general-
mente lunghi, sia si tratti di cresci-
ta che di recessione, si presume
che la ripresa sia ancora lontana,
vi è stato un leggero miglioramen-
to solo per l’acquisto della prima
casa ma comunque di metrature
più piccole rispetto al passato, dai
60/80 mq. 

Come in tutti i settori la cresci-
ta non può essere infinita, pertanto
in questa fase servirebbe una
nuova politica della casa, soprat-
tutto per l’edilizia popolare.

Anche nel nostro territorio,
non c’è strada in cui non vi sia un
immobile in affitto o in vendita, sia
nel settore commerciale che in
quello residenziale. Che la crisi è
forte lo si è capito con il decresce-
re costante delle entrate nelle
casse comunali dei proventi
derivanti dagli oneri di urbanizza-
zione e costo di costruzione. 

E allora quale può essere la via
d’uscita da questa situazione?
Secondo Sinistra Ecologia e Li -
bertà di Cortona, in sede di di -
scussione del Regolamento Urba -
nistico sarebbe opportuno, da un
lato mettere uno stop alle nuove
lottizzazioni e dall’altro procedere
ad una ricognizione dell’edificato
sfitto, abbandonato e non utilizzato
nei centri storici e nelle frazioni,
sia che si tratti di capannoni per
uso artigianale e industriale che
per edilizia abitativa. 

L’obbiettivo prioritario è
quello di diminuire il consumo di
territorio così come ha deciso il
comune di Montevarchi con una
variante al Regolamento Ur ba -
nistico e dando una direttiva ai
propri uffici che non verranno
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rilasciate nuove concessioni fino a
quando non si sarà proceduto ad
un piano di recupero del centro
storico e delle aree e volumi di
attività dimesse. 

Giustamente il principio è
quello di reimmettere nel mercato

il patrimonio edilizio disponibile
esistente sia nei centri storici che
nelle frazioni.  

Visto che nel territorio sono
disponibili immobili in affitto,
capannoni abbandonati o in
vendita nelle aste giudiziarie , case
e annessi agricoli di attività
dimesse, l’amministrazione comu -
nale dovrebbe decidere di privile-
giare la strada del recupero edili-

zio. 
La montagna cortonese e la

collina di mezza costa negli ultimi
30 anni  sono state oggetto di
interventi di recupero edilizio sia
per attività turistiche che abitative
e spesso anche con il recupero dei

luoghi come nel caso del Borgo di
Vagli, tutto ciò  deve farci capire
che questo genere di interventi
consentono di agire con una
maggiore armonia con il territorio
e rispetto dell’ambiente, oltre ad
aver fatto anche una operazione di
tipo culturale.

Circolo SEL di Cortona
Doriano Simeoni

Recentemente il sindaco di
Cortona ha manifestato l’inten-
zione di aprire un tavolo di
confronto con la cittadinanza
per discutere e progettare le
nuove regole volte a risolvere il
problema della mancanza dei
parcheggi e a definire la Zona a
Traffico Limitato (ZTL) per il
centro storico di Cortona.

Considerata l’importanza
del l’argomento che ancora oggi
è causa di divisioni e di polemi-
che accese, la Lega chiede la
con vocazione di un Consiglio
Comunale aperto a tutti i citta-
dini, le forze politiche, le catego-
rie economiche e le associazioni
interessate. Sarebbe inoltre par -
ticolarmente utile pubblicizzare
con la massima evidenza un tal
evento: nessuno può negare che
si tratta di uno dei temi più

importanti per la nostra città. La
sua trattazione incide concreta-
mente sulla vita di tutti i
residenti ed ha inevitabili riper-
cussioni sul turismo che rappre-
senta una delle principali fonti
di reddito per il nostro territorio.

È opinione diffusa fra i
cortonesi che la realizzazione
del nuovo parcheggio dello
Spirito Santo non abbia assolu-
tamente risolto l’annoso proble-
ma che affligge Cortona, quello
dell’insufficienza dei parcheggi.
Le scale mobili comportano
ingenti spese di ordinaria e
straordinaria manutenzione e il
più delle volte (tranne che in
occasione di certe manifestazio-
ni estive e di certi meeting
politici…) sono ferme. Senza
dimenticare che chi ha parcheg-
giato la macchina allo Spirito

Gruppi di acquisto solare

Una nuova politica della casaLa Lega chiede la convocazione di un Consiglio
Comunale aperto in tema di parcheggi e di ZTL

Secondo Sinistra Ecologia e Li -
bertà di Cortona, sarebbe oppor-
tuno che anche il comune di Cor -
tona aderisse all’iniziativa promos-
sa da Legambiente, Banca Etruria
e COINGAS  che consente a privati
cittadini di associarsi in gruppi
denominati GAS ( gruppi di acqui-
sto solare). Questa iniziativa ha
l’obbiettivo di aiutare i cittadini
nello svolgimento delle pratiche
burocratiche con la consulenza di
Coingas, di risparmiare sui costi
delle materie prime e nel montag-
gio (si stima dal 10 al 20% per
impianto), nella scelta delle ditte e
società di maggior fiducia che
pongano al riparo i cittadini da
fregature e nel finanziamento
attraverso le offerte di Banca
Etruria, che al momento risultano
essere le più convenienti nel
mercato finanziario.

I promotori, in particolare
Legambiente, hanno coinvolto 8
comuni compreso Arezzo che
faranno da apripista a questo
progetto che intende mettere
insieme famiglie per l’acquisto in
gruppo di impianti fotovoltaici per
la produzione di energia elettrica e
acqua calda.

Sinistra Ecologia e Libertà ri -

badisce che il comune di Cortona
non può continuare ad essere il
fanalino di coda in questo settore,
anche perché il comune di Arezzo
ha già 3 Istituti scolastici che
funzionano con l’energia alternati-
va e ben 10 scuole del territorio
per i quali sono in corso le proce-
dure, così come stanno facendo
altri comuni della provincia.

Qui non si può tirare in ballo
la mancanza di risorse finanziarie
o di impatto ambientale, perché le
opere vengono realizzate a costo
zero per l’amministrazione e gli
impianti non sono a terra. Già le
agevolazioni della legge del 2007
sono stati ridotti dal governo
Berlusconi con la nuova legge,
abbiamo perso i finanziamenti a
fondo perduto della Regione
Toscana che scadevano il 31
marzo 2010 e i finanziamenti
europei, ma è possibile che
ancora Cortona non abbia saputo
mettere all’ordine del giorno un
programma di progetti prossimi e
futuri? Il tempo passa, ma del
programma di legislatura ancora è
stato realizzato ben poco.
Circolo Sinistra Ecologia Libertà

di Cortona
Doriano Simeoni

I commercianti parlano 
dello spopolamento di Cortona
a cura di Stefano Duranti Poccetti

L’inchiesta

Eccomi qua per il primo ar -
ti colo di questa rassegna giorna-
listica. Partirò da subito con un
tema molto caldo (che svilup-
però in una serie di più artico-
li), quello che riguarda lo spopo-
lamento del centro storico.
Qual che mese fa sul Nuovo Cor -
riere Aretino pubblicai un arti -
colo in cui, tramite un’indagine
fatta sui giovani cortonesi, era
emerso che l’odierna gioventù
preferisce rivolgersi ad altri luo -
ghi, come Castiglion Fio rentino
o Arezzo, affermando che Cor to -
na è ormai poco adatta per ra -
gazzi e ragazze, a causa di man -
canza di eventi. In questi giorni
ho intervistato vari commer-
cianti di Cortona, che mi hanno
dato le loro opinioni su questo
argomento. Ascoltiamole:

Mauro ha un pub in Via Na zio -
nale: “Ho provato a chiedere il
permesso per fare un evento
musicale in Piazza Garibaldi, ma
non mi è stato concesso. Mi di -
spiace che Cortona si stia spopo-
lando - d’inverno potremmo ti -
ra re un colpo di fucile per tutta
via Nazionale e non prenderem-
mo nessuno. È per questo che mi
sto muovendo insieme ad altri per
instaurare un dialogo con le istitu-
zioni. Dovremmo inoltre prendere
spunto da Castiglion Fiorentino. Là
i locali per i giovani funzionano!”. 

Giulietta è commessa di un
negozio di vestiti: “Per l’inverno si
potrebbe sfruttare di più il centro
convegni di S. Agostino e si po -
trebbero organizzare delle sagre
invernali, come avviene in altri
luoghi”.

Alessandro: “Tanti commer-
cianti chiudono d’inverno e anche
questo è un problema, perché la
gente non viene. A Cortona manca
la gente e le iniziative per attirare
le persone! Potresti giocare a
pal  lone per Rugapiana e non si
darebbe noia a nessuno”. 

Daniele lavora a Cortona, ma è
di Castiglion Fiorentino - Per me
l’e sperienza è nuova, ma a primo
impatto Cortona mi sembra offra
poco di tipico, perché è strutturata
per il turismo. Le abitazioni sono
spopolate, destinate all’affitto esti -
vo o vendute a stranieri. Ca sti glion
Fiorentino ha la fortuna di avere
delle strutture giovanili che funzio-
nano bene, e questo grazie all’ini-
ziativa dei privati.

Luisella: “Il Comune dovrebbe

aiutare un po’ di più i commer-
cianti e fare più eventi sia d’inver-
no che d’estate, perché i giovani se
ne vanno. Bisogna fare qualcosa
per i giovani! Anche se proviamo a
organizzarci da soli abbiamo dei
limiti, per quanto riguarda i per -
messi e le lamentele dei resi denti
per il troppo chiasso”.

Alessandro: “Si è guardato
tan  to al turismo e poco in casa
no   stra. Prima la gioventù del cir -
condario saliva, ora le manifesta-
zioni ci sono, ma non sono per ra -
gaz zi. I prezzi delle case sono
trop po alti e sono stati costruiti
troppo piccoli per una eventuale
coppia sposata. Cortona sta di -
ven tando un paese per vecchi.
Quan do si organizzano iniziative
inoltre ci sono sempre rimproveri,
ricorsi, persone a cui dà noia il
chiasso. Non si offre più alla gio -
ventù quello che veniva offerto an -
ni fa. I Commercianti si devono
sempre scontrare con delle norme
che vigono dentro il paese”.

Iniziativa che invece sarà in ve -
ce sicuramente fatta tramite l’im -
pegno dei Commercianti e del Co -
mu ne sarà la pista di pattinaggio
su ghiaccio, che sarà aperta nei
mesi di dicembre e di gennaio in
Piazza Signorelli e di questa parla
Ivan che ci dice che l’idea primor-
diale per questo progetto l’aveva
avuta la moglie di Francesco Sal -
vatori, Katja, finlandese ed esperta
di queste piste. Ivan spera che
questa pista potrà riportare gente
a Cortona e spera che in futuro si
possa ricreare a Cortona quel
tessuto sociale oramai perso. “Mi
pia cerebbe che il Comune s’im -
pegni a ricreare quel tessuto so -
ciale che Cortona ha perso”, ci
di ce. 

Marco dà invece delle indica-
zioni tecniche della pista: “Sarà
aperta dal 6 dicembre al 6 gen -
naio e misurerà 10 metri per 15.
Sarà operativa tutti i giorni, anche
in quelli festivi e sarà richiesto un
contributo per l’utilizzo. L’at trez -
zatura sarà data tutta a noleggio”.
Si tratta questa di un’iniziativa nata
dall’autotassazione dei commer-
cianti con il patrocinio del Comu -
ne. Sicuramente un punto d’inizio
importante, che si spera non sarà
l’ultimo. 

Alla prossima puntata!
Stefano Duranti Poccetti
stefano.duranti@yahoo.it 

(anche su Facebook)

Il ricordo vince sempre il silenzio. Tu
vivi ogni giorno con noi.

Tutti i tuoi cari

14 ottobre 2006

Artemisia
Salvini Parigi

IV Anniversario

Nel secondo anniversario della scom -
parsa del caro Eugenio, 
Marisa, Lucia ed Enrico lo ricordano
con amore unitamente a tutti i familiari.

II Anniversario

18 marzo 1947
25 ottobre 2008

Eugenio
Testini
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0 per i locali contro i rosso verdi
inesistenti. 

Nel secondo tempo riscatto
per i ragazzi di Angori, dopo
essere pervenuti sul 2-1, la
compagine si rovesciava tutta in
avanti chiudendo la squadra
ospitante nella propria area e qui
va anche detto che la compagine
cortonese non ha mai avuto un
occhio benevolo dalla dea
bendata, mai un occhio di riguar-
do in tutte le partite fin qui dispu-
tate. 

Speriamo che presto finisca
questo trend, perché siamo certi,
che una volta, ritrovato la fiducia e
il morale i giocatori e tutto l’am -
biente otterranno anche i ri sultati
che oggi purtroppo man ca no.

TERZA CATEGORIA 
Per adesso marcia trionfale

per la A.S.D- Circolo Fratticciola,
5 partite 15 punti, 9 reti fatte e 3
subite, naturalmente prima in
classifica a pari merito con il
Folgor Castelluccio. 

Quest’ultima squadra insieme
alla cortonese,  prevediamo
potranno essere le dominatrici del
girone, senza dimenticarci però
dei casentinesi del Salutio che se -
guono a sole due lunghezze.

La Pietraia per adesso totaliz-
za 5 punti, conquistati continua-
mente tra alti e bassi.

Sotto di un punto il Monsi -
glio lo, ancora squadra indecifra-
bile e molto insicura.

Come al solito i ragazzi di S.
Lorenzo guidati da l’inossidabile
Luca Mearini, ancora non hanno
preso nemmeno un punto, con 4
reti fatte e 19 subite, quando il
popolare “Meo” conquisterà il
primo punto?

Danilo Sestini 

S i svolgerà domenica 17
ot tobre alle ore 9,30 ad
Ossaia di Cortona, il se -
condo trofeo Villa Romana,
gara di mountain bike.

La scorsa edizione, la prima

ha ottenuto un successo ottimo e
la foto che presentiamo documen-
ta il momento della premiazione
dei vincitori.

Questa seconda edizione si
preannuncia molto  più partecipa-

ta e con una maggiore attesa da
parte di tutti gli atleti.

L’organizzazione del rinato
gruppo sportivo Ossaia, collegato
al circolo Arci del paese, sta predi-
sponendo tutta una attività che
sicuramente soddisferà le esigenze
degli atleti che prenderanno il via
nella prima mattinata.

Il gruppo sportivo di Ossaia si
prefigge un obiettivo che risulterà
sicuramente interessante.

Tutte le domeniche o quasi
saranno organizzate delle gite in
sella alla bicicletta lungo percorsi
diversi nel nostro territorio.

E’ ovvio che questa attività è

aperta non solo ai soci del circolo
ma tutti gli amanti delle due ruote
potranno accodarsi con pari diritti
e costituire così un nutrito gruppo
di ciclisti che la domenica si ritro-
vano, si divertono, realizzano mo -

menti di aggregazione e riscopro-
no anche parti del territorio che
diversamente sarebbero di co no -
scenza solo per pochi. 

Per par te cipare telefonare
335/76.81.280.

SSSSttttuuuuddddiiiioooo   TTTTeeeeccccnnnniiii ccccoooo  88880000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI
MEONI

PRIMA CATEGORIA
Cortona Camucia

Gli arancioni  alla quinta par -
tita di Campionato hanno conqui-
stato finalmente la prima vittoria. 

Dopo tre sconfitte e un pareg-
gio, avevano un solo punto in
classifica.

Domenica 10 ottobre hanno
conquistato il successo pieno con -
tro un forte Levane per 2-1. 

Adesso con 4 punti in classifi-
ca, la squadra del presidente
Bardelli, spera di aver imboccato
la strada giusta per il prosegui-
mento di un buon campionato. I
ragazzi  di mister Manieri avevano
approcciato la gara con molti
timori e, come al solito, con una
formazione scarsa a centro
campo. 

A metà del primo tempo i
verdi del Valdarno passavano in
vantaggio, ma nella seconda parte
il tecnico cortonese apportava
delle modifiche molto significative,
inserendo un centrocampista in
più, affinché le punte fossero più
spesso rifornite, tanto che, quasi a
fine partita il Cortona Camucia

riusciva a pareggiare. 
A questo punto i locali, saliti

sulle ali dell’entusiasmo, al quinto
minuto di recupero riuscivano a
passare in vantaggio, chiudendo
definitivamente la partita, anche se

va sportivamente detto, che forse
un pareggio sarebbe stato  più e -
quo. 

Nel precedente turno, sempre
disputato tra le mura amiche,  gli
Arancioni venivano sconfitti per 3-
1 contro il modesto Geggiano.

Montecchio
Numerose sono le note dolenti

che provengono da Montecchio. Il
Giudice Sportivo dopo tre settima-
ne si è pronunciato sul reclamo
della società Alberoro. 

Come avevamo accennato nel
numero scorso del nostro giorna-
le, la gara vinta per 3-1 proprio
con l’Alberoro, si è trasforma in
una sconfitta per 0-3, quindi la
squadra del presidente Romiti da
5 punti in classifica si è trovata a
soli 2.

Ma tutto questo era ed è
rimediabile, però si da il caso che
dopo questo esito negativo, nelle
ultime due partite entrambe
giocate in trasferta, il Montecchio
non abbia fatto nemmeno un
punto, tanto a Monte San Savino
che a Marciano, i ragazzi di Mirco
Ba roncini  le hanno perse con il
so lito punteggio, 1-0.

E’ proprio da dire che piove
sul bagnato.

Naturalmente la vi cenda della
partita persa a tavolino ha inciso
molto negativamente sul morale
dei giocatori bianco rossi. 

Adesso tanto dal tecnico che
dal Presidente e dai dirigenti, va
ricostruito il giusto spirito, per
riprendersi. 

Il tempo c’e n’è a sufficienza,
perciò bisogna fare finta che non
sia successo niente. Vorremmo
dare un consiglio a tutti giocatori
della rosa:  stare più calmi. Scen -
dono in campo troppo nervosi,
tanto che ogni domenica non
mancano l’evitabili espulsioni. 

In ultimo c’è da dire che
queste  continue defaillance, ridu -
cono non poco il già debilitato
organico della squadra, alla quale
non mancano nemmeno diversi
infortuni-

SECONDA CATEGORIA  
Terontola

Il Terontola dopo 5 giornate
veleggia imperterrito e tranquillo
in seconda posizione con 10
punti, frutto di 3 vittorie (2 fuori
casa) e un pareggio e una sconfit-

ta.
Negli ultimi 2 turni di campio-

nato giocati entrambi al Farinaio, i
bianco celesti di mister Brini,

prima hanno rimandato battuti i
senesi del Rapolano per 1-0,
quindi nell’altro incontro hanno
dovuto spartire la posta, 1-1,
contro un ostico Tegoleto.

Cosa dire di questa squadra e
di questa Società che ogni stagione
riesce a disputare sempre dei
bellissimi campionati? 

Non ci sorprende più di tanto,
dal momento che a Terontola,
Presidente, tecnico e dirigenti
riescono a fare calcio con sempli-
cità e soprattutto ogni anno sanno
motivare i propri giocatori
creando un gruppo stabile ed
omogeneo.

Camucia Calcio
Chi invece un po’ ci sorpren-

de, è lo straordinario andazzo del
Camucia Calcio.

Questa squadra nelle stagioni
passate, specialmente agli inizi,
stentava non poco a trovare la
giusta carburazione; doveva sem -
pre inseguire le altre squadre e
lottare duramente per la salvezza. 

Questa volta invece assoluta-
mente le cose si sono invertite.

Il Camucia sta viaggiando
parallelamente ai cugini del Te -
rontola, 10, punti in 5 partite, 3
vittorie 1 pareggio e una sconfitta,
davvero non male. 

Questo lo score delle ultime
due giornate di campionato:
incontro esterno nel derby contro
la Fratta e vinto per 1-0, quindi
ancora in trasferta contro la Virtus
Chianciano e qui contro i termali
senesi, perentoriamente i ragazzi
ben guidati da mister Magara,
passavano per 2-1.

Adesso questa squadra, sulle
ali dell’entusiasmo, deve sempre
seguire questo valido viatico, so -
prattutto senza mai perdere la
concentrazione, ma deve stare
anche attenta a non cullarsi sugli
allori, giocare tranquilla e convin-
ta delle proprie capacità, cioè
avere di sé la massima autostima.

Fratta S.Caterina
Cinque partite disputate,

cinque sconfitte, due in casa e tre
fuori. Le ultime due rimediate in
casa per 1-0 contro il Camucia e
l’altra a Pieve al Toppo per 2-1. 

In questa gara primo tempo 2-

Ambra 

Castiglionese

Rassina

Alberoro

Lucignano

Geggiano

Pratovecchio

Stia

U.T. Chimera Ar.

Levane

Montecchio

Monte Sansavino

Cast. Fibocchi

Cortona Camucia

N.Foiano

Marciano

Squadra Punti
15

10

9

9

7

7

6

6

6

6

5

4

4

4

3

1

Prima categoria girone E

V.Asciano

Torrita

Terontola

Camucia Calcio

Torrenieri

Pieve al Toppo

Spoiano

Montagnano

Cesa 

Olimpic

Rapolano

Tegoleto

Asinalonga

V.Chianciano

V.Lignano

Fratta. S.Caterina

Squadra Punti
15

11

10

10

10

10

10

9

7

5

4

3

3

1

1

0

Seconda categoria girone N

Fulgor Castel.

Fratticciola

Salutio

S.Marco La Sella

S.Firmina

Battifolle

Arezzo Nord

Cozzano

Palazzo del Pero

Pietraia

Ceciliano

Junior Camp. Ar.

Monsigliolo

Faella

S.Giovanni Ar.

S.Domenico Ar.

Patrignone

San Lorenzo

Squadra Punti
15

15

13

11

10

9

9

9

7

5

5

5

4

4

2

1

1

0

Terza categoria girone A

Quinta partita dei nostri campionati, ultime due giornate

Montecchio in piena crisi. Cortona Camucia in leggera ripresa. Camucia Calcio raggiunge il Terontola e adesso sono al secondo posto

La Fratticciola a punteggio pieno domina la classifica di terza
Gara di mountain bike

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

INCEPTION
Regia: Christopher Nolan 
Cast: Leonardo DiCaprio, Marion Cotillard,  Joseph Gordon-Levitt, Ken
Watanabe, Ellen Page, Cillian Murphy.
U.S.A./ Gran Bretagna      148 min
Dom Cobb è un agente speciale in grado di inserirsi nei sogni altrui per
prelevare i segreti nascosti nel più profondo del subconscio. Viene contattato
da un potentissimo industriale di origine giapponese (Ken Watanabe), il
quale gli chiede di tentare l'operazione opposta: deve piantare un'idea che si
radichi nella mente di una persona. 
Costui è un giovane uomo d’affari (Cillian Murphy) il quale, alla morte
dell'anziano padre, dovrà convincersi che l'unica cosa che può fare è
distruggere l'impero da lui ereditato. L’asiatico avrà allora campo libero. In
cambio offrirà a Cobb l’opportunità di rientrare negli Stati Uniti dove è ricer-
cato per omicidio. 
Dopo “Il Cavaliere Oscuro”, Chris Nolan scorpora l’inconscio umano reclu-
tando un abile ladro onirico come Leonardo DiCaprio, pronto a narcotizzar-
ci in un vertiginoso viaggio caledoscopico. Sceneggiatura geniale e poderosa
scenografia allucinogena a servizio di un fanta-thriller che farebbe balzare
dal lettino Freud. Tuttavia, il regista non era ancora pronto a dirigere lo script
da lui partorito: forse era meglio cederlo a mani più esperte...tipo Scorsese? 
Giudizio: Discreto

Granati (Fratticciola)

Una parte di amici che domenicalmente si ritrovano al circolo
per organizzare una gita sportiva
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Pallavolo Cortona Volley Calcio Prima Categoria Cortona Camucia

Anche quest'anno la
società Cortona Volley
si è impegnata a fondo
per proporre un grup -
po altamente competi-

tivo; non era facile con la
riduzione del budget presentare
al via un gruppo finanche più
competitivo, per lo meno sulla
carta, di quello di anno scorso.

Ma sentiamo su questo e al -
tri argomenti cosa ci ha riposto
il presidente Andrea Mon ti giani
alla vigilia dell'esordio in cam -
pionato previsto per il 16 di ot -
tobre contro il Sant'Antioco,  in
Sardegna.

Come avete combinato la
ri duzione del budget e la ri -
proposizione di un gruppo
altrettanto competitivo di

quel lo dell'anno passato?
E' una bella domanda. C'è sta -

to una grande lavoro in primis
della società ed in particolare an -
che del presidente. Non lo nego
che per ovvi motivi di difficoltà
economiche generali abbiamo im -
posto una importante revisione del
budget sulla prima squadra. 

Abbiamo deciso di ridurre il
bud get della prima squadra ma di
lasciare invariati gli altri come
quelli del settore giovanile perchè
crediamo che lo sviluppo del po -
tenziale dei nostri giovani sia l'u -
nica via di sbocco per i vari pro -
blemi della società.

A questa importante riduzione
del budget nella misura del 25%
all'inizio ci sono state delle lamen-
tele e degli scoraggiamenti da par -
te anche del direttore sportivo e
dell'allenatore perchè sembrava
un ridimensionamento del nostri
obbiettivi. Ho tenuto duro e fissato
questo come punto fermo per
lasciare il bilancio sano come lo è
stato in tanti anni; ero sicuro che
riducendolo di quella percentuale
era possibile fare comunque bene
ed alla fine anche il direttore
sportivo mi ha ringraziato perchè

l'ho “costretto” a lavorare meglio,
con più avvedutezza e qualità. Ci
ha dato una mano la crisi in ge -
nerale visto che gli ingaggi si sono
ridotti in tutta Italia  e questa con -
dizione ha premiato comunque
chi ha saputo lavorare meglio. 

Siamo riusciti, lui è riuscito,
ad allestire una squadra altamente
competitiva rispettandoin pieno, il
budge.

Avete scelto i giocatori sce -
gliendo anche sulle qualità u -
ma ne del giocatore oltrechè
tecniche, giusto?

Questo lo ritengo fondamenta-
le. Questo è stato un aspetto fon -
damentale, visto che una squadra
vin cente lo è innanzitutto nello
spo gliatoio. Avere un gruppo unito
che “parla la stessa lingua”e de -

terminante per i risultati in campo.
I nostri esperti tecnico-tattici, ov -
vero il nostro allenatore Sideri, il
nostro direttore sportivo Gregori
ed anche il nostro scout-man, Ro -
berto Ciamarra, ragazzo eccezio-
nale e grande conoscitore della
pal lavolo, tutti insieme hanno la -
vo rato per cercare atleti che a -
vessero questo aspetto fondamen-
tale  ovvero persone caratterial-
mente consone alla nostra società,
al nostro stile di attività.

Siamo così riusciti a costruire
una gruppo che, ad un solo mese
di allenamento assieme,  sono in
armonia anche nello spogliatoio.
Stanno lavorando molto bene in -
sieme, sono serie e le loro qualità
tecniche fanno davvero sperare in
una annata di soddisfazioni.

Quali obbiettivo minimo vi
ponete?

Direi che puntiamo ad arrivare
terzi e disputare i play-offs e
andarci così a giocare l'accesso a
quella serie A che 6 anni fa in sie -
me a Francesco Vinciarelli ci era -
vamo prefissati come punto di ar -
rivo. Vogliamo portare il Cortona
Volley in serie A. Ci dobbiamo e
vogliamo provare. 

L’Anno passato ci siamo andati
vicino. Quest'anno abbiamo un
gruppo forse anche più competiti-
vo, anche se sarà il campo  san -
cire come sempre il lavoro fatto. 

A maggio valuteremo il nostro
lavoro.

Sono arrivati grandi gioca-
tori ma quanto sono state im -
portanti le riconferme?

Sono state fondamentali. Quel -
le dei nostri giovani che sono
competitivi a questi livelli ci ren -
dono orgogliosi e il fatto che sia il
ca pitano Zampetti sia rimasto au -
toriducendosi l'ingaggio sia Fran -
ceschini accettando la riduzione ci
rende orgogliosi del nostro grup -
po ancora di più. 

Li rin grazio perchè sono gio -
catori importanti ed hanno capito

il nostro progetto, qualificando
con la loro presenza l'affidabilità
della nostra società.

I nuovi arrivati sono fortissimi
a cominciare dal palleggiatore,
Daldello che ha delle mani d'oro e
in prospettiva ha enormi aspettati-
ve di crescita; anche il libero,
Bian chi, ha impressionato come
anche Belcecchi, grande esperien-
za come anche l'opposto Bruschi
sarà prezioso per il nostro gioco;
dovremmo davvero giocare una
buona pallavolo. Con il palleggia-
tore possiamo davvero sfruttare
appieno le nostre potenzialità.

Il girone in cui siete in -
seriti, quello con la Sar de gna,
difficoltà logistiche ma anche
tecniche?

All'inizio pensavamo fosse più
facile tecnicamente ma andando
ad esaminare meglio la caratura
degli avversari abbiamo conside-
rato che ci sono almeno tre o
quattro squadre di alto livello che
lo rendono molto competitivo le
difficoltà logistiche poi aumentano
la competitività di certe formazio-
ni. Abbiamo rispetto di tutti ma
crediamo anche nei nostri mezzi e
ce la vogliamo giocare.

Che squadra ti aspetti al -
l'esordio in campionato il 16
ottobre contro il Sant'An tio co?

Mi aspetto una squadra grin -
tosa, orgogliosa e vogliosa di

vincere e portare a casa i tre punti;
sicuramente ancora appesantita
dalla preparazione, ancora non in

condizione perfetta, e guai se lo
fosse ma comunque vincente, lo
spero e ci credo.

I ragazzi hanno capito gli
obiettivi della società che sono di
alto livello ed anche loro sono
am biziosi; hanno aderito al nostro
progetto e dobbiamo dimostrare
sul campo il nostro valore.

Riccardo Fiorenzuoli

Con l'inizio dell'annata
agonistica della prima
squadra sono partiti
anche i campionati delle
varie squadre del settore

giovanile arancione che negli anni
hanno dato tante soddisfazioni alla
società e che quest'anno puntano
ad una maggiore competitività ed
a portare anche altre formazioni a
livello regionale oltre che quella
degli Allievi.

Il direttore del settore è Pa -
squale Panichi con il quale
abbiamo fatto una chiacchierata
sulle varie formazioni che  parteci-
peranno ai vari campionati.

Per ordine decrescente di età
troviamo innanzitutto la squadra
Juniores Provinciale che ha vinto
la partita d'esordio, sabato 25
settembre, contro il Monte San Sa -
vino per 6 a 1 e che è allenata da
Enrico Prosperi.

Quindi abbiamo le due
squadre degli Allievi, quelli regio-
nali sono allenati da Pasqualini;
hanno cominciato il loro campio-
nato il 12 settembre hanno sin qui
giocato un ottimo calcio vincendo

1 gara e giocando molto bene
contro la prima in classifica il
Floria 2000 di Firenze anche se
poi  alla fine  hanno dovuto lascia-
re la posta ai Fiorentini che hanno
vinto immeritatamente per 2 a 1:
davvero competitivo questo cam -
pionato con molte formazioni
importanti della zona di Firenze
come la For tis Juventus ma anche
tante altre.

Quindi abbiamo gli Allievi
provinciali, squadra allestita in
collaborazione e con i colori del
Terontola, allenati da Leonardi.

Troviamo i Giovanissimi del
'96 allenati da Pasqualini che
hanno esordito il 25 settembre
vincendo a Bucine per 9 a 1!

Poi anche i Giovanissimi del
'97 allenati da Fiorenzi che hanno
cominciato bene il campionato
vincendo contro il Junior Camp.
ma perdendo poi la seconda gara.
Quindi ci sono gli Esordienti A, del
'98 sempre in collaborazione con
il Terontola,  allenati da Rossano
Romizi e gli Esordienti B, del ‘99,
allenati da Meucci che, hanno
vinto la prima gara contro l'Al be -
ro ro. I più piccoli , quelli dal 2000
in poi, partecipano alla scuola
calcio come Pulcini A (2000)
allenati da Pasqualini, Pulcini B
(2001) allenati da Bernardini e
Pulcini C (2002/03) allenati in
comproprietà dai vari allenatori.

Ci sono poi i Piccoli Amici
ovvero quelli dal 2003 in poi
allenati sempre dagli allenatori dei
Pulcini.

Un grande lavoro aspetta i
responsabili e accompagnatori
delle varie squadre che hanno in
Panichi e Totobrocchi due figure
davvero importanti.; sono innume-
revoli i problemi da risolvere, da
quelli logistici a quelli organizzativi
ed occorre la collaborazione di
tutti perchè tutto funzioni al
meglio.  

L'obbiettivo di massima per
quest'anno è portare almeno
un'altra squadra tra le rappresen-
tative Regionali per qualificare il
lavoro dei tecnici e la visibilità dei
ragazzi; un compito non facile ma
possibile.

R. Fiorenzuoli

Molte sono le attività
sportive che richiedo-
no allenamenti anche
in palestra, una di
queste è il nuo to e più

in particolare il “nuoto per salva-
mento” una specialità che sta
venendo alla ribalta in questi
giorni, visto che un giovane atleta
di queste parti, Riccardo Bianchi
sta partecipando ai campionati
Mondiali di questa specialità che si
svolgono ad Alessandria d'Egitto
dall'11 al 18 di ottobre. Queste ga -
re si svolgono in piscina ed in ma -
re simulando il salvamento nel mi -
nor tempo tempo possibile rispet-
tando certe regole.

Cresciuto come nuotatore nel
Centro Nuoto, Riccardo Bianchi, è
stato poi indirizzato dai dirigenti di
Milano verso il “nuoto per salva-
mento”; il giovane atleta aveva
infatti le caratteristiche per fare
questo tipo di attività. 

Bianchi ha vinto 2 titoli Italiani
e ad aprile si è qualificato per
que sti campionati mondiali. Si al -
lena poi anche in palestra, presso
il centro Olimpia di Camucia,
oltrechè in piscina a Camucia e a
Milano dove è iscritto al centro
Rane Rosse Aqvasport, che poi è la
vecchia Dds, dove si sono allenati
campioni come Fe de rica Pellegrini
ed il nostro Mi chele Santucci.

La palestra Olimpia, gestita
dalla società Cortona Wellness,
oltre alle attività  che ha sempre
svolto con corsi di gruppo (step.
gag, total body, fit boxe e pilates)
con istruttori Isef specializzati,
svolge anche attività di educazione
posturale, riabilitazione e ginnasti-
ca dolce con Daniela Cottini e da
quest'anno ha intenzione di am -
pliare anche il settore delle attività
di cardio fitness, attezzature isoto-
niche e pesi; l'istruttore è Fabio
Sassu, tecnico Federale del Coni,
vice campione Italiano di “alzata
di potenza”  ed anche resp. Re gio -
nale del settore Culturismo Atletico
Sportivo.

Inoltre presso la palestra è
pos sibile effettuare test di valuta-
zione per vari sports come Cicli -
smo, calcio, e molti altri; a presie-
dere questa attività è il dott. Con -
falonieri di Milano che ha prepa-

rato campioni di livello olimpioni-
co e mondiale come la Pel le grini,
Santucci e di recente anche Fon ta -
na che andrà a gareggiare nel
Tria tlon.

Sono varie valutazioni fatte con
prove specifiche per migliorare la
resa nello sport ma anche e so -
prattutto per stare bene ed in
salute. 

Oltre le varie valutazioni tra
cui quella funzionale ci sono an -
che mirati programmi di allena-
mento interfacciati con il compu-
ter e viene offerta anche la valuta-
zione alimentare che poi è il pri -
mo passo per stare in forma.

Non ci resta che augurare a
Ric  cardo Bianchi, anche lui al le -
nato da Confalonieri, un grosso
“in bocca la lupo”, sperando che
ten ga alto il nome di Cortona a li -
vello mondiale.

Riccardo Fiorenzuoli

Intervista al presidente Andrea Montigiani Il settore giovanile
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